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PARTE UFFIŒA

LEGGI E DECRETI
i>

Tl Mem. 8988 (Serie 2') della Raccoltà ofßoinio Adie leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltfG EMANiiELE 11
FIR GRABIA DI ÐIO E PER YOLONTÀ OEleLA NAzlONE

RË DNTALIÀ
Veduta la legge 30 maggio '876, 11. 25 3;

.

Veduto il regolamento generale universitario approváto
col Nostro decreto a ottobre 1415, n. 2788 ;

,

Veduto il regolamento per il corso chimico farmaceutico

aliprovàió col Nostro decreto 4 marzo,1865, n. 219G;
- Indytogmodifica¶ioy e&aggivinte al regolamento per il
corsó suddetto, Apptóvate col ostro decreto 3 dicembre

Rico11osciutà la necessità di porre in aoeordo le citate di-

sposizioni speciali concernenti le scuole di farmacia colle

isposizioni generali del nuovo ordinariento universitario e
di raccoglieÈe in un solo regolamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il tegolamento pet le scuole di far-

macia annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro Segretario di fštato per la Pabblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

necreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Ihto a Roma, addì 12 marzo 1876.

YlTTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Regolamento per le Scuole di farmacia.
Trromo I, - Disposißioni generali.

Art. 1. 14e scuole di farmacia conferiscono il diploma di abilita-

zione alPesercizio della professions di farmacista.
In alguno, scyote, da (esignarsiper decreto Reale, gentiteilOon-

sigild Superiore dellg Pa§§iioaí Istruzione, à conferito.inoñxe il

diploma di laurea in chimica e farmacia, il quale abilita alPeserg
eizio della professione di farmagista, e più ancora da ai laureati 1,
diritti che sono determinati dalle leggi e dai regolamenti di Pub-
blica Istravione e di Sanità.
Art. 2. I corsi obbÜgatori necessari per ðare gli edanii ed öite-

nere il diploma di farmoeista e la laurea in chimica e fafnìdeld
fanno parte della ËacoÌLà di scienze fisiche, matematicho e natu-
rali, e di medicina e chirurgia delle Unifersitå.
Questi corsi rÍuniti Éormano in ogni Universita úna scuola ßŠ

farmaeia, di cui fanno parte i professori chiamati a darvi insegnau
mento ed i farmagisti aggregati, ove questi trovansi stabiliti.
Art. 8. La scuola ha un direttore nominato dal its tra i j>rofew

sori insegnanti in essa, il quale dura in carica un trienfilo, e può
essere confermato. In mancanza del direttore ne fa le veci il pro-
fessore anziano:
Art. 4. Gli insegnanti, dei quali si compone la scuola di fauna-

cia, esercitano, rispetto a questa, le stesse attribuiloni àssegnate
dal regolamento generale universitario ai Consigli di Facolta, o 11
direttore quelle assegnate al presídi.
Art 3. I programmì degH insegnamenti e gli orari ðelle lezioni

della scuola di farmacia saranno comunicati alle Facolta di medi-

cina e chirurgia e di scienze matematiche, fisiche e naturali, le
quali potranno fare osservazioni sopra i programtrii e gli orari di
quegli insegnamenti che appartengono anche ai loro corsi.
Il direttore della scuola interverrà alPadunanza per stabilire,

ove occorra, i necessari accordi.
Art. 6. Il direttore presenta ogni anno al Ministero una rela-

zione sull'andariento della scuola e vi aggmnge le osservazioni
che gli insegnanti hanno facoltà di fare.
Art. 7. Potranno per decreto Reale stabilirsi scuole in città

rtelle quali non ha sede urta Università, quando ne sia conosciuto
il bisogno, e vi siano i mezzi necessari per ordinarle e mantenerlé
convenientemente.

TITOLO H. - Corso per gli aspiranti al diploma
di farmacista.

Art. 8. Per essere ammesst al corso, gli aspiranti al diploma di
farmacista debbono presentare:

a) O 11 certificato d'aver superato Pesame di promozione dal
2° al 3· anno del corso liceale ;

b) O il certificato d'aver compiuti gli studi dei primi tre anni
di corso e superati i relativi esami in un Istituto tecnico, o quello
inoltre di aver superato Pesame di latino yeati spa delle Giante
per la licenza ginnasiale.
Art. 9. Il corso di farmacia si compie iil quattro anni.
Gli studâ e gli eseraisi obbligatori dei prinsi tre anni del corso

SORO Í Seguenti:
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- 1. Chimica general,e (inorganica ed prganica), TITOLO III. - Corso per pg aspiranti alla laurea
2. BotanÌca, ' " ' '

' in c1iimica e faima%ia.
3. Mineralogia, Art. 16. Le condizioâi di ainmissione al corso per la purea in
4. Fisica sperimentale, chimica e farma'ein sonó 1e médeëimi che si fichiedóno per Il'am-
5. Materia medica e tossicologia, tãíssione alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali.
6. Chimica farmaceutica e tossicologica, '"Coloro che provengono dagli Istituti tecnici debbono inoltre
7. Esercizi pratici di chimica farmaceutica, di chimica tossi- presentare un certificato di aver superato Pesame di latino avanti

cologica e d'analisi qualitativa. ans delle Giunte per la licenza liceale.

Nel qiiarto anno lo studente attende alla pratica presso una
farinacia di pubblico ospedale civile, o presso qualche laboratorio
chimico-farmaceutico militare, o presso farmacisti a ciò special-
mente autorizzati dal Ministro difubblica Istruzione.
'

La pratica dev'essere di un anno solardda computarsi dal giorno
in eni fà presa Pinscrizione.

Art. 17. Il corso per gli aspiranti aHa laurea in chimica e far,
macia si divide in due periodi : il primo è di tre anni, íl secondo
di due.
Art. 18. Gli studi e gli eëercizi obbligatori del primo periodo

sono i seguenti :
Ýisica,

Art. 10. La inscrizione alla pratica si fa presso la segreteria
- dell'Università, ovvero presso la úlrezione delle scuole, nei luoghi
in cui non à Univåg( e nessiino at ente può esservi ammesso
se non ha compiugregolarmente il 3° anno di studio.
Art. 11. Oltreili esami aminali di cui alParticolo 25 del rego-

lamento generale 11ñiversitario, gli asýiranti al diploma di farma-
ii debbono suýerare due esam¡: uno di promozione ed uno finale.
Art. 12. L'esame di promozione è dato al termine del secondo

anno di studio.
Per esservi ammessi, gli studenti debbono aver seguito con as-

siduità e proiltto i corsi annuali di fisica, chimica, botanica e mi-
neralogia e frequentato per un anno il corso di chimica farma-

centica, e i relativi esercizi pratici.
L'esame dura non meno di un'ora, e si aggira su la fisica, la

chimica, lamineralogia e la botanica.
La Commissione è composta di tre membri. Due di questi sono

ecelti dalla scuola di farmacia fra gli insegnanti delle materie
sulle quali versa Fesame; il terzo è scelto fra le persone estranee

alPinsegnamente ufficiale, secondo le normo dell'art. 26 del rego-
lamento generale.
Art. 18. Per essere ammesso all'esame finale lo studente doivrà

provare di avere, per un altro anno su'ccessivo a quello in cui Su-
però l'esame di proniozione, frequentato con assiduità e profi¼to il
corso di chimica farmaceutica e tossicologica e qtiello di materia
medica e tossicologia e gli eseicizi praf.ici di chimica farmaceutica,
di chimica tossicologica e di analisi qualitativä. Inoltre deve pro-
vare di avere compiuto regolarmente i dodici mesi di pratica in-
dicati sopra agli articoli 9 e 10, presentando i certificattprescritti.
Art. 14. L'esame finale è dato in due sedute.

- Nella prima il candidato-esegaisce un'analisi qualitativa in pre-
senza della Commissione esaminatrice, cui renderþ ragione del
metodo seguito e dei risultati ottenuti.
Nella seconda deve presentare due preparati farataceutici da lui

ottenubi nel laboratorio di chimica farniaceutica, sotto lavigilanza.
del direttore o dell'assistente.

Tali preparati dovranno essere estratti a sorte da quaranta.
È inoltre tenuto a riconoscere le piante,medicigali e le droghe,

che gli saranno presentate, i loro caratteri, i componenti princi-

Chimica generale (inorganica ed organica),
Botanica,
Mineralogia,
Geologia,
Zoologia,
Chimica farmaceutica, per due anni,
Materia medica e tossicologia,
Esercizi di fisica, specialmente sull'uso degli strumenti di

misura,
Esercizi di botanica, specialinente sulle piante officinali,
Esercizi dimineralogia,
Esercizi di materia medica,
Analisi di chimica inorganica nella scuola pratica di chimica

generale,
Esercizi di preparazioni di chimica farmaceutica.

Art. 19. Nel primo periodo, oltre gli esami di cui all'articolo 25
del regolamento generale universitario, si danno due esami: Puno
di licenza alla fine del secondo anno, Paltro di promozione alla
fine del terzo.
Art. 20. L'esame di licenza versa sulla fisica, chimica organica

ed inooganica, botanica, minefalogia, geologia e zoologia.
Per esservi ammesso lo studente deve provare di avete conys-

siduità è proiltfo compiuto lo studio e seguiti gli eiercizi delle
dette niaterie, presentando gli attestati di cui all'articolo 14, e
salvo il disposto delParticolo 28 del regolamento generale univer-
sitario.
L'esame è sostenuto indue sedute, ciascuna delle -quali dura di

regola un'ora.
Il candidato in una seduta è esaminato in fisica e in chimica,

e nell'altra in botanica, in mineralogia, in geologia e in zoologia.
La Commissione aggiungerà prove pratiche alle orali con le

norme ch'essa volta per volta giudicherà convenienti.
La Commissione si compone di tre membri, due dei quali sono

scelti dallá scuola di farmacia fra gli insegnanti delle materie ,

sulle quali versano gli esami,- ed il -terzo è scelto fra le persone
estranee al corpo degli insegnanti ufficiali secondo le norme del-
l'articolo 26 del regolamento suddetto.
Art. 21. L'esame di promozione versa sulla chiniica farmaceu-

tica e sulla materia medica e la tossicologia.
pali, le falsificazioni o frodi e gli usi loro. Lo studente, per esservi ammesso, deve provare nel modo indi-
Deve pure rispondere alle interrogazioni, che gli saranno di- cato al § 2 delfarticolo precedente di Aver compiuto lo studio e

rette, tanto sui metodi, con cui sono stati ottenuti i preparati far- seguiti gli esercizi delle dette materie.
maceutici, quanto sull'arte di preparare e spedire le ricette• Ilesime ò dato in una seduta della durata di un'ora, ed alle

Art. 15. La Commissione pert'esame finale si compone di cinque
membri. Della medesima fanno sempre parte i professori di chi-
mica generale, di chimica farmaceutica, di materia medica e tos-

sicologia; il quarto membro è scelto dalla scuola di farmacia fra
gPinsegnanti ulliciali; il quinto à scelto fra le persone estraneo

alPinsegnamento ufficiale, secondo lo norme dell'art. 20 del rego-
lamento generales

prove orali sono aggiunte le pratiche colle norme stabilite dalla
Commissione.
La Commissione si compone dei due insegnanti le materie sulle

quali versa Pesame, e di un terzo membro estraneo al corpo degli
insegnanti ufficiali, scelto nel modo indicato nolPart. 20 del rego-
lamento univereitario.
Art. 22. In uno dei due anni del secondo periodo lo studente
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deve attendere nei laboratori di chimica generale e di° chimica
farmaceutica agli esercizi di analisi quantitativa, di analisi zoo-
chimica e di ricerche tossicologiche, e ad altri lavori sperimentali.
Inoltre dovrà compiere esercizi pratici in uno dei rami di storia

naturale a sua scelta.
Nell'altro anno dello stesso periodo lo studente deve attendere

alla pratica in una farmacia, in conformità delle disposizioni con-
tenute nell'articolo 8 del presente regolamento.
L'anno di pratica, pel quale lo studente deve prendere inscri-

zione presso la segreteria dell'Università, può essere fatto o prima
o dopo l'anno di esercizii indicati in questo articolo, a scelta dello
studentemedesimo.
Nessuno studente può essere inscritto agli esercizii e alla pra-

tica del secondo periodo finchè non ha superato l'esame di promo-
zione alla fine del primo periodo.
Art. 23. Alla fine del secondo periodo del corso ha luogo Pesame

finale o di laurea, che si divide in tre esperimenti.
Il primo consiste in una serie di prove pratiche di analisi chi-

mica qualitativa e quantitativa e di ricerche tossicologiche che la
Commissione sceglie volta per volta. Si chiude con un esame orale
in enf lo studente deve render conto del metodo seguito e dei re-

sultatitttenuti, rispondendo a tutte le interrogazioni che gli sa-
ranno fatte dalla Commissione.
Il secondo esperimento consiste: a) nell'eseguire sotto la vigi-

lanza di.uno almeno dei componenti la Commissione esaminatrice,
nel laboratorio di chimica farmaceutica, due preparazioni farma-
ceutiche assegnate dalla Commissione medesima; b) nel ricono-
seere le piante medicinali e le droghe presentato dalla Commis-

sione, i loro caratteri, i componenti principali, le falsificazioni e
le'fredi.
Il terzo finahnente consiste nella presentazione di una memoria

sopra un soggetto scelto dal candidato, e in una conferenza sul-

l'argomento della memoria stessa, e su materie affini.
Is commissione esaminatrice stabilisce le.norme e la durata di

ciascun esperimento.
Art. 24. Per essere ammesso alPesame finale il candidato deve

provare con gli attestati di cui all'articolo 14 del regolamento ge-
nerale, e 12 del presente regolamento, dievere con diligenza e pro-
iltto atteso agli esercizii e alla pratica per il tempo presoritto.
Il candidato che non supera i due primi esperimenti dell'esame

finale non può essere ammesso al terzo.
Art. 25. La Commissione per l'esame finale si compone di cinque

membri.
Della medesima fanno sempre parte i professori di chimica ge-

nerale, di chimica farmaceutica, e di materia medica e tossicolo-

gia; il quarto membro ò scelto tfra gli insegnanti ufficiali dalla
scuola di farmacia; il quinto à scelto fra le persone estranee al

corpo degli insegnanti ufficiali, secondo le norme 'dell'articolo 26

del regolarnento generale.
Dispositioni transitorie.

Art. 26. Gli studenti inscritti nell'anno scolastico 1875-76 al

primo anno del corso come aspiranti al diploma di farmacista e a
quello di laurea in chimica e farmacia, fanno il corso e sostengono
gli esami secondo le disposizioni del presente regolamento.
Gli studenti inscritti ora al 2• anno come aspiranti al diploma

di farmacista, compiono il biennio e sostengono gli esami relativi
secondo le disposizioni finora vigenti; nell'anno scolastico prossimo
e nel successivo compiranno il corso e daranno l'esame secondo
quelle del presente regolamento.
Gli studenti inseritti al 3•.anno proseguono.e compiono il corso

secondo il regolamento finora vigente.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione
R. BONGHI.

Il Num.8005 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la fondazione fatta nel 1716 da Virginia Sacchetti
e Caterina Carfagni, pel mantenimento in Cingoli di una
scuola di teologia e d'un'altra di filosofia;
Considerato, che le dette scuole sono chiuse da oltre quat-

tro anni, che in ogni modo non sarebbero di alcun effettivo

vantaggio alla generalità degli abitanti di Cingoli,.a cui be-
neficio furono ordinate dalle pie fondatrici.;
Che se la fondazione venga applicata a beneficio dell'istru-

zione secondaria locale, si farà opera consona alle condizioni
e ai bisogni dei tempi presenti, e sarA raggiunto lo scopo che
le fondatrici ebbero in mente;
Veduta la domanda del municipio di Cingoli, perchè si

operi la conversione nel modo predetto;
Veduto che la rendita annua già inscritta a carico del De-

bito Pubblico Pontificio, ora del Debito Pubblico Nazionale,
ammonta a lire 1290, oltre che è disponibile il capitale for-
mato dalle annualità arretrate;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La fondazione di Virginia Sacchetti e Caterina Garfagni
in Cingoli, è applicata a beneficio dell'istruzione secondaria locale.
Art. 2. Nel bilancio della Pubblica Istruzione sarà inscritta

ogni anno la detta somma di lire millednecentonovanta (L. 1290),
da pagarsi al comune di Cingoli, sempre che esso ademilia ai fini
per cui gli viene assegnata.
Art. 3. Il capitale formato dalle annualità arretrate della fon-

dazione o che si andrà formando per l'avvenire, nel caso che fosse

sospeso, per giusti motivi, il pagamento dell'assegno al comune,
sarà investito in cartelle del Debito Pubblico, la cui rendita ser-
virà per due o piil posti di studio, che saran conferiti a giovani
nativi di Cingoli, avviati nei corsi liceali e universitarii. Un rego-
lamento speciale, che sarà approvato dal Nostro Ministro per la

Pubblica Istruzione, fisserà le norme per la concessione dei detti

posti di studio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RIL. decreti del 16 marzo 1876:

Sachero cav. Celestino, maggiore generale comandante la Scuola

d'applicazione d'artiglieria e genio, promosso al grado di te-
nente generale, continuando nelPattuale suo comando;

Bruzzo cav. Giovanni, niaggiore generale comandante territo-
riale del Genio inNapoli, promosso al grado di tenente gene-
rale, e collocato a disposizione ;
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Filippone di Mombello cav. Gio. Battista, colonnello comandante
la Ca brigata di fanteria, promosso al grado di inaggiore
generale, continuando nell'attuale suo comando;

' Dho cav. Cesare, colonnello comandante il 2° regg. d'artiglie-
ria, nominato comandanteterritoriale d'artiglieria in Firenze.

B. ik, con ÏŒ. decreti del 9 marzo 1876, sulla proposta
del Ministro della Guerra, ha nominato neembri efettivi
del Comilato delle armi di artiglieria e genio i maggiori
generali a disposizione:

Ifaraldi cav. Giacomo Fili.ppo, e
Rosset cav. Giuseppe.

Disposisi ni fatte nel personale dell'Amininistrazione
delle Poste :

Con decreto Ministeriale delf11 marzo 1876:
Orlandini Teodorico, vicedirettore, è ammesso a far parte della

categoria dei capi d'uffizio di 16 classe, a seguito di sua glo-
manda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Anantinistrazionp
finanziaria:

Per RR. decreti del 3 febbraio 1876:

Oostanzo Evasio, ragioniere di 36 elasse nell'Intendenza di Ge-

nova, nominato ragioniere di 3a classe nel Ministero delle

Finanze;
Ridola Enrico, id. id. di Lecee, id. id.;
Roneali Giovanni, iŒ. id. di Forlì, id. id.;
Marchisio Annîbale, id. id. di Ancona, id. id.; -

Scarpa cav. dott. Vincenzo, sostituto direttore di 16 classe nel-
l'afficio del contenzioso dinanziario di Venezia, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;

Brunelli Gennaro, computista di 1= classe nell'Intendenzaídi Bo-
logna, nominato ufficiale di ragioneria di la classe nell'In-

tendenza di Bologria;
Marchetti Giov. Luigi,4d. id. di Venezia, id. id. di Venezia;
Targani Luigi, id. id. di Napoli, id. id. di Napoli;
Tomasino Benedetto, id. id. di Palermo, id. id. di Palermo;
Calcagno Giovenale, id. id. di Torino, id. id. di Torinö;
Galli Luigi, id, id. di Milano, id. id. di Milano;
De Gregorio Antonio, id. id. di Napoli, id. id. di Napoli;
Ceresa.Giuseppe, id. 14. di Cremona, id. 14. di Cremong;
Corsi Franceseo, id. id. di Chieti, id. id. di Chieti;
Saragato Gerolaino, jd. id. Ài Sassari, jd. id. di Susari ;
Calanchi Emidio, id. id. di Modena, id. id. d.i Modena ;
Galli Silvestro, id. id. di Bplog ,

id. in. di Bologna;
Pacini Achille, id. id. di Bologna, id. id. di Bolögna;
Pini Carlo, id. id. di Bologna, id. id. di Bologna;
Gerosa Basilio,-id. id. di Genova, id. id. di Genova;
Gallavresi Carlo, -id. id. di Milano, id. id. di Milano;
Poli G,useppe, id, id.,di lieggio Enilia, id. id. di Reggio Eq1ili.a;
Rubati Pietro, id. id. di Genova, id. id. di Genova;
Casini Luigi, id. id. di Firenze, id. id. di Firenze;
Nicolini Pietro, id. id. di Milano, id. id, di Milano;
Cima Francesco, id. id. di Alessandria, id. id. di Alessandria;
Rizzo Pietro, id. id. di Venezia,.id. id.-di Venezia;
Dianan Luigi, id. id. di-Padova, id. id. di Padova;
Ferrari Gaetano, id. id .di Verona, id. id. di Verona;
PeruzziGiacomo, id. id.adi Venezia, id..id. di Venezia;
Nerini Giovanni, id. id..di Venezia, id. id. di Venezia;
Veriiti Giovanni, fyl. id.2di Treviso, id. id. 81 Tygyiso;
Scalabrin Domenico, id, id. diàP4doya,jd. id. di Pgova;

Ï3erra Felice, id. id. di PKdova, id. id. di Padova;
Arnaldi Giov. Batt., içl. id. di Porto Maurizio, id. id. di Porto

Maurizio;
Ec11asio Enrico, id. id. di Como, id. id. di Cotno;
Broridolitti Cito, id. id. di Rayenna, id. id. di Ravennay
Ërespa Agostiino, id. id. di Venezia, jà. id, di Venedia;
Curgiolu Agostino, 16. id di Cagliari, iò, id. di Cagliari;
Campari Giovanni, id.id..di Milano, íd. id. di A¶lano;
Pilati Frgucesco Luigi, la id. di Yeriesia, ld. id. di Venezia;
Ifosconi Carlo, id. id. di Sondrio, id. id. di ßondrio;
Piloni Bartolomeo, id. id idi Ascoli, id. id. di Ascoli ¡
Croce Costantino, id. id. di Milano, id. id. di Milano;
Cancei Pacifico, id. id. di Macerata, ið. id, di Macerata;
Ravasi Isidoro, id. id. di Cremona, '1<Í. id. ði Creptona i
Feoli farlo) id. id. di i)fodena, id. id. di Modena;
Cesari Giulio, uincialle d'archivio di l• classe nelPInþeydeng §

Como, colldcato in aspettativa per motivi salute.
Per decreti Repli e Minist. del 10 febbraio 1870:

Ranaldi Costantino, applicitö, in aspf ttativa, nominato añicialk
di 2* elasse nelMinÌstpro deÏle ŸinÃme;

Paoletti di Rodoretto cav. Stefano, vfeesegretario di asse
nella Corte dei conti, in aspeÏ,tatiya, richigmÀtq in set log

Provini Francesco, segretario di 16 classe nell'Intendpuza Ì Vi-
cenza, collocato a ripose ip seguito a sua domanôa;

Marchi Remigio, vicesegrètario di 16 classe id. di'MantóŸa, notpi-
nato segretario di 36 classe in quella di Chieti;

Capello Carlo, vicesegretario di 2 elasse nel Ministero dgle FÌ-
manze, nominato viceaegretario di 2a classe-nelPIntendenza
di Torino

Ursino Pietro, vicesegretario di 3a classe nelle Intepdenze, in
aspettativa, dichiarato dimissionario dalPimpiego;

Anfossi Luigi ragioniere di 1* classe nelfintendenza i Cainpo-
basso, noininato primo ragioniere di 2* classe ivi;

Jilàvone Giuseppe, id. di 3 classe id. di Sassari; traslocato a
Genova ;

Lado Manca Giuseppe, id. id, di Palermo, id. a Bassaiñ;
Caratti Efisio, id. id. di Potenza, id. a For11;
Forza Giovanni, computista di 2 classe nil Minptero della Fly

manze, abilitato per esame di concorso, nominato ragioniere
di 8• classe nelPIntendenza di Potenza;

Carnevale Innocente, computista di 26 elasge ney'Inþeggega di
Milano, id., id. id. di Lccee;

Miglian Abram, id. id. di Genova, id., id. id. gi Palermo
Sironí Carlo, id. id. di Ancona, id., id. i<Ì. id.
Fattorini Eugenio, ufBeiale d'archino di i clagse ilelÏ'Intetidenzg

di Milano, nominato äfneiale di ragÏonerijdi 26 61Ôe iÔÑ
Occioni Giuseppe, scrittore nelle Camare notarili, id. di 46 classe

nelPIntendenza di Padova;
Cafaro Luigi, segretario di 3• classe nelPIntendenia di Chiëti, no-

minate archivista äi 8* classe in quellaÊi Lecce
Gorgo Piefro,pfliciale d'¢¶chivio di 2• classe id. di ÎÎging, trylg

cato a Padog;
Manenti Tommaso, già sigto ageaip dellp iníposte dirette, nomi-

nato ufficiale d'archigo gi 3' elyse gelfIntendenza di Fari.
Per decreti Minièteriali dell'il fehbraio 1876:

Carignani comm. Paolo, intendentp di 16 classe a Roma, tr4sly
cato a Firenze;

Castagnino cav. Luigi, id. di 3· classeg0ango, id. afppgya ¡
Sanguinetti cav. Sebastiano, id. in aspetgt,igg, giqþigtgy gep

vizio a Onneo.
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MINISTERQ DI GRAZIA E GIUSTIZIA E I)EI CULTI

PROSPETTO RIASSUNTIVO N i proventi sugli alli in materia civile delle Ûancellerie giudiziarie del Regno
dell'anno 1875, secondo le riste tanse dei conti giudizia3i ¢rasmessi alla Corte dei conti e delle verifiche trimestrali.

ßoxxx ERBAMENTI ÀeVDO alle
esatte

.

cho cancellerie OGNI 100 AmTANTI

CANCELLER I E POPOI AZIONE ,680gmii re8taRO per de0imo,
nell'anno

a aggio, copy, asi idei proventi
in conto traaf.-rta odoventi devoluti

1875 versarsi e repertorio age to canS1Îerie
1 2 8 4 5 6 7 &

Firenze, Corba BB damstudone . . . . . > 14478 64 14478 57 > 07 7434 36

td., Corte d'appello, dei tribunali e

dellepreturedipendenti . . . 1315870 203702 63 203663 60 89 08 171716 58 15 48 13 05

Lecoa, °uhun .- . .' . . . . . . . 6ßs209 112630 97 112564 70 Sô 20 94000 5 16 93 14 13 i

Roma, ident . . . . . . . . . . 836704 800271 76 800266 77 8 02 251656 59 85 88 80 07 i
Venezia, ideni . . . . . . . . . , 2642807 375783 00 875755 51 27 51 818&21 70 14 21 11 861

Tornat per gli uffici giudiziari del
-

distretto della Corte di cassazione 5460092 1006867 00 1008729 1ß 140 94 888329 75

Napoli,Corte.dicassazione. , . . . . > 18031 33 18010 61 20 59 9229 88

Aquila degli Abruzzi, Corte d' appello, dei
tribunali e delle ptetare dipendenti . . 918774 199849 27 199884 45 23 89 189129 48 21 75 15 14

Datanzaro, ideni . , , , . . , . . 1206302 .350102 07 349981 40 121 59 233842 O' 20 02 19 80

Napoß, iden1 . . . , . . . . . , ßl18800 946638 01 946623 56 150 87 639831 60 ßp 45 80 51

Pótúans(Sedone), idem. . . . . . . 510548 168354 65 163328 46 83 28 100383 58 81 99 19 06

35ani, ideni . . . . . . . . . . 1420892 846903 68 846685 47 2û8 7& 245481 86 24 41 17 27

Towns per gli-affici giudiziari del
distretto nella Corte di cassazione 7175311 2019873 91 2019163 98 578 97 1366848 53

Palermo, Corte di cassazione . . . . . » - 4123 98 4123 98 » 2531 12

Catania, Corte d'appello, dei tribunali e
ellepreturedipendenti . . . 495415 104708 04 104587 58 180 gg 74081 28 21 13 14 95

hŒessina, ideni . . . . . . . . . . 420619 78032 11 77998 23 33 93. 53122 49 18 55 12 62

Pederato, ident. . . . . . . ; . . 1668035 867908 88 867292 10 686 26 262130 02 22 05 15 71

Totax per gli uffici giudiziari del
distretto della Carte di casensiorì 2584099 354778 01 654091 89 800 41 891867 86

Sanino, Cortedicassusione. .- . i . .
> 21729 82 2LT29 81 > 01 12043 65 e » -

Ancona, Corte d'appello, dei tribunali e
delle preturodipendenti . . . 475421 62052 96 62052 37 3 29 60788 88 13 05 12 77

16aaerata(Senione), idem , . . y . . 439998 58417 87 58408 83 9 54 48695 95 18 27 11 06

:Perugia(Se:done), iden1. . . . . . . 549601 101086 84 101089 04 17 80 77417 62 18 89 14 08

Ik>logna,ideni . ; . . . . . . . . 1109806 171220 48 171165 04 55 &3 159952 86 15 43 14 28

Brescus, idani . . . . . . . . . . 1413710 179432 18 179404 69 88 27 185618 60 12 69 13 10

pagliari idem , , . . .., , , . ,, 616660 153605 82 158077 27 63& 76 122582 88 24 12 19 25

Cas¢eN¾ojenato,14em, , . , . . . 1006931 243830 80 248828 40 10 91 229533 41 24 21 22 79

Genova, ideni . . . . . . . . . . 1006766 329166 58 329134 94 81 54 241246 01 82 72 28 98

Afflano, iðenr . . . . . . . . . . 1728542 282534 35 232521 35 13 96 201786 28 18 49 11 70

Penana, ideni .. . . . . , , , . « 490156 72977 99 72962 94 15 90 65754 87 14 88 13 41

gq( ut(Sesione), ident. . . . . . . 518866 89486 11 89484 51 1 65 59847 69 17 41 11 64

TO2i or ident . . . . . , . · · · 3216203 468352 87 468164 44 191 73 395287 33 21 13 17 83

Tortra per gli uffici gdindiziari deldistretto d lla Corte i cassazione 11581652 21 3893 17 2182998 18 1025 79 1858455 48

Rieptiogo per Distretto di forte 41 Opssa stone. .

F5renze (DistrenadellaCorte dicasunione) 5460092 1006867 00 1006729 16 140 91 838329 75 18 44 16 85

lÃ47eli (Idem) . , , . . . . . . . 7175311 2019873 91 2019161 98 578 97 1866848 53 28 1& 19 04

Palermo (Idem) . . - · . . . . .
2584099 554778 01 554001 89 800 41 391867,86 21.46 15 16

Torino (Idem) . . . - - · • • • .
11581652 2183893 17 2182998 18 1025 79 1858455 48 18 85 16 01

Torams. . . . 26801154 5765407 09 5768.98 16 25&6 11 4455501 62 21 51 16 62

(1) Non vi sono comprese L. 15365 57 ancora dovute per gli esercizi precedenti da
cancellieri rivocati o dispensati dal servizio,

per l'esazione delle quali si è provvedûto a termini di legge.
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PROSPETTO m coNFRONTO fra i pråvánti'dell'ann lŠ75 conjuelli delfanho Ì874

Diritti Differenza Diritti devoluti Differenza

devoluti allo Stato in più nel 1875 alle Cancellerie in più nel 1875

A tutto dicembre 1875. . . . 5765407 09 4455501 62
186663 $6 106009 22

A tutto dicembre 1874 . . . . 5578743 53 4849492 40

Roma, addì 22 marzo 1876.
Il Direttore Orpo di Divisione: Com.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Aasegat di perfertonarnento alFinter•no e agreatero,

In conformità con gli articoli 44 e 46 del regolamento generale
universitario, si reca a pubblica notizia, per chi intenda prender
parte al concorso per gli assegni di perfezionamento all'interno e

alPestero da bandirsi alÍa line delÏ'anno scoÌasfi o 1878-76, che
ciascuna memoria originale dovrà essere presentata al Miníàtero
non più tardi del 30 aprile prossimo per gli assegni alPestero, e
del 31 agosto successivo per quelli alPinterno.

Roma, 18 marzo 1876.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 180122 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 6352f della soppressa Direzione di
Milano), per lire 205, al nome di Colomba Maria fu Pietro, vedova
Longhi, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Colombo Maria figlia di
ignoti, vedova di Longhi Felice, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblicó èi

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

CRMPOIELO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione per rettinca l'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 36435 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 300, al nome di DragoMarina fu Giacomo, nubile,
domiciliata in Sori (Genova), è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Drago
Maria Catterina fu Giacomo, nubile, domiciliata in Sori (Genova),
vera próprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunqüe possa avervi interesse che, träscorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione gerierale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 febbraio 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPOIJLI,0.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di eeneorso.
È aperto 11 concorso a tutto il di 10. aprile 187Š alIa nomin

di ricevitore del lotto al Banco n. 16Ï, nel.comune diMÍstretta
prov. di Messina, colPaggio lordo medio annuale di lire 815 83.
Gli aspiranti alla detta noinifia fai·aim pervenire a questa Di

rezione l'occorrente istariza l'n ca ta da è lÌo, corredata dai docu-
meriti omi>rovaiiti i renúliiti voluti dall'articólo 135 dál regóÏa-
mento appi-ovato con Reale decreto 24 giogiio 1870, n. 3186 non

che i titoli accennati nel sucoessivo articolo 186, inodificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovatò regolamento sul lotto.
Palermo, addì 14 marzo 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBITCO
DIREZIORE 00MPARTIMENTA if DI BARI

Awylso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 15 aprile 1876 alla no ind di

ricevitore del lotto al Banco numero 114, nel comune di Mottola
prov. di Lecce, coll'aggio lordo medio axiiiiálà di lire Ï159 87.
- Gli aspiranti alla defta nomilia faranno pervening gtaþi
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPark. 185 del regolamento
Approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accenaati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero piovvisti.
he1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 16 marzo 1876.

D Direttore Qompartimentale
G. MANNUZ¾I.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 6 aprile 1876 alla nomina di

riëevitore del lotto al Banco num. 43( nei comiine ai"Frosolone,
prov. di Campobasso, di nuova istituzione



Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti compoyanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del zegola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
'

Napoli, addi 15 marzo 1876.
Il 1)irettore Compartimentale

G. Mr,to.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 6 aýrile 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al,Banco n. 469, nel comune di Mercato San
Severino, prov. di Salerno, con l'aggio lordo medio annuale di lire
1215 30.
Gli, aspiranti alla detta nomina faranno peísenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo; corredata dai docu-
menti comprovanti i reguisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26).
Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

preseritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 15 marzo 1876.

Il Direttore Compartimentale
Ûr. MILLO.

PARTE NOl\T UFFICIATIE

La Camera d'ei comuni d'Ìnghilterra, nellá da sedäta del
20 marzo, ha adottato, in comitato, il bill relativo al nuovo
titolo della regina. L'adozione ha avuto luogo dopo l'assicu-
razione formale data dal signor Disraeli che in nessuna cir-
costanza la regina prenderebbe il titolo d'imperatrice in In-
ghilterra e che i, figli della ,

regina. non porterebbero mai11
titolo di Altezze Imperiali. Malgrado questa promessa cate-
gorica parecchi membri della Camera volevano introdurre

nella legge delle disposizioni che sanzionassero gl'impegni
che assumeva il signor Disraeli. Ma questa precauzione è
parsa superflua alla maggioranza, la quale, accontentandosi
della parola del capo del gabinetto, ha votato il biû nella
forma proposta dal governo.
Un telegramma da Londra in data di ieri, 23, annunzia

poi che il bill ò stato approvato definitivamente in terza let-
tura con 209 contro 134 voti.

Una discussione importante s'impegnerà fra pochi giorni
alla Camera dei deputati di Berlino a proposito di petizioni
relative alla formola del giuramento giudiziario. La Com-

missione relativa ha deciso di propoi're alla Camera il rinvio
di queste petizioni al governo per.essere prese in considera-

zione nella compilazione delle leggi giudiziarie. Trattereb-
besi di stabilire per il giuramento una formola sola per tutte
le confessioni e che suonerebbe: « Giuro, così Iddio mi aiuti ,,. I

La Commissione propone di non omettere l' ultima frase
in favore dei dissidenti ed il governo ha dichiarato di accet-
tare questa proposta.

Abbiamo già fatto cenno ieri della risposta data dal mi-
nistro del commercio di Prussia al conte de Stolberg, che
nella Camera dei signori l'aveva interpellato sulla cessione
delle ferrovie prashiane all'impero. Attesa Timportanza del-
l'argomento crediamo utile riprodurre le parole dette dal
ministro:
" Risponderò affermativamente, disse il ministro, alla do-

manda dell'interpellante. Il governo ha l'intenzione di pre-
sentare fri kreve un progetto di legge alld Camere, in virtù
del quale le ferrovie di Stato prussiane, i diritti dello Stato
prussiano sulle linee ferroviarie private ed i suoi diritti di

sorveglianza sulle medesime devono essere ceduti all'impero.
La Camera converrà con me che, essende imminente la di-
soussione del progetto stesso, è opportuno astenersi quest'oggi
dalPentrare nel merito. Però mi permetto di osservare for
d'ora che il governo ha avuto principalmente di mira scopi
economici e non politici nella presentazione di questo pro-
getto ,,.

A proposito di questa cessione la Kölnische Zeitung pre-
tende di sapere che negli Stati secondari l'opposizione all'u,
nificazione delle vie ferrate va diminuendo; che in Baviera il
ministero non vi resiste per convincimento personale, ma
unicamente per obbedire alla volontà del re, e che nel )Vür-
teniberg come nel granducato di Baden l'opinione pubblica
non è così ostile, come si vorrebbe far credere da certi gior-
nali, alla combinazione progettata dal gabinetto di Berline.

Il ministero francese ha fatto distribuire alla Camera dei

deputati il progetto di'legge inteso a stabilire il bilancio ge-
nerale delle,entrate e delle sþese pel 1817. Il progetto cou-

stata che il bilancio è in equilibrio con un leggero sopra,
vanzo attivo, ma che pel momento lo Stato ha 'biisogno di
tutte le sue risorse e non líotrebbe consentire ad ,un rima-

neggiamento delle imposte presenti senza il pericolo di creare
un disavanzo. Fra i concetti espressi dall'onor. ministro
Say figura quello della perequazione ilelPimposta fondiaria
mediante la revisione del catasto.
Riguardo alPaltro progetto pendente anch'esso davahti

alla Camera francese dei deputati per la soppressione dello
stato d'assedio nei quattro dipartimenti nei quali esso tutta-
via sussiste, venne già nominata la Commissione che riferirà
sul medesimo.
Intorno a questo progetto, che, come abbiamo già annun-

ziato, venne dichiarato di urgenza, il corrispondente parigino
del Times scrive :

" La Camera e prima della Camera la Commissione nomi-
nata dagli uffici della medesima potranno anche esaurire ce-
1eremente l'esame e la discussione di questo progetto di

legge. Ma al Senato la cosa muterà aspetto e la bisogna pro-
cederà più lentamente. Sopravverranno le vacanze e le Ca-

mere si rmmranno di nuovo dopo spirato il termine fissato
da una legge precedente per la durata dello stato d'assedio.
Il Senato potrebbe anche non adottare la legge e potrebbe
quindi vedersi la strana conseguenza di vedere prolungata
anzichè accorciata la durata dello stato d'assedio per effetto
di quella stessa proposta che è intesa a levarlo

,,.
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Il corrisppnåente crede che Ig Camerg preferirà aqppttare
fino al 14pse gi maggio, molto più se essa è convinta chg il ga-
binetto è assolutamente deciso a non far,ysèdellosta‡o d'as-
sedio.

La sinistra repubblicana del Senato, composta di circa
cinquanta menibri, si ò costituita nominandosi per presi-
dente il signor Edoardp Charton. Anche l'ynione repubbli-
cana del Senato, clie comprende appena venti membri, si à
costituita nominandosi per presidente il signor Crémigux, de-
cano di eth-
I decreti clie zominano i nuovi prefegti sono già stati fir-

pati. Il movimento prefettizio copeiste solo in una doming
poinine, fra le quali trovansi sei o sette egygiamenti; cin-

que o sei prefetti sono revocagi. Il si,gnor Delotme, ex-deput
tato, ha avuto una nomina, di prefettp.
Al Senato si occuRano dell'ipterpellansa del signor Paging

yiggardante lA Opnyensippemonetaria di febbraio 1876. Cre-
des! Aha vi agrà una discussiope in occasione ge le elezioni
genatoriali della þptaica.
. Parpechi giornali ayevano annunciato he il prepidente
della repubblica sarebbesi stabilito a Versåilles; ciò è ine-
satto. Egli rimarrà a Parigi sino ai primi giorni di maggio
se il Senato e l'Assemblea prendono un congedo di un mese
come si va dicendo.

Il Giornale ufficiale di Pietžoburgo ci giunge coll'ucase che
l'imperatore Alessandro ha diretto al Senato dirigente rela-
tivamente al Kokhand. Esso è del seguente tenore :
" Allo scopo di guarentire la sicurezza del con6ne sud-est

del Turkestán, abbiamo giudicato opportur;o di annettere
alPimpero 11 territorio receniginte accuppto dally nostre
truppe e costituente fino al 1875 il khanato di Kokhand.
Ordiniamo di organizgrlo come proyincia diFerghanah, la
quale formera parte del governo generale e del circondario
militare del Turkeglian. Iy c.ogsegueng l'alte amminisfra-
z,ione di questa nupva prpvincia sarà affidata al governatora
generale del Turkestan e l'qmministrarlope locale a, un go-
vernatore inilitare che sarà pello stesso tempo investitg del,
gpgagdo delle truppeji atanza in questa proviticia.
" Il governatore generale del Turkestaa è incaricato di gr-

ganizzare l'amministrgaione speciale di questa provincia, te-
1endp gento galle circostanze del miomento e delle condiziopi
locali, par næszo d'un regolamento propvisorio che ea111 san-
zionato nelle vie ordinarie

.

I fogli d'opposizione della Grecia parlano della probabile
caduta del minístero Kumuriduros ip seguito a dissidii dhe
garebbero insorti tra il ininistro presidente ed i ministri ap-
partenenti al partito Zainiis. Gli organi ufficiosi del governo
smentiscono però queste previsioni che sono basate sopra
voci insussistenti, e affermano che per ora e certo fino al no-
vembre non è da temersi una modificazióne del gabinetto.
Credesi che la famiglia reale partira da Atene pochi giorni

dopo la Pequa, sul piroscafo greco 8vetlana.

(AGENZIA STEFANI)

Rerlige, 28. - In occasiondell'anniversario de1Pimperatore
furono fatte molte nomine e promozioni nell'esercito prussiano. 11
principe di Bismarck è stato nominato generale di ca lleria.

Madrid, 23. - Un Breve del Papa ptptesta contro Part. 11

del progetto della costituzione che dà alla tolleranza religiosa la
forma di diritto pubblico.

11 Breve dice cho Particola viola i diritti ella rengione catto-
lipa ed annulle il concordato.
Versagleß, 2:L - Il núgistro della pubblica intrizione pyg

slegterk oggi ;114 Camarg an prqgetto che yestiigispe yllo Stqtn 11
diritto di conferire i gr¢i universitari.
Calcutta, 22. - Il vapore £erige, della Societì; del Lloyd

italiano, è partito per Pqrto Sgïd e pel Mediterraneo.
Madrid, 28. - Corre voce che il Breve del Papa all'arcive-

scovo di Toledo, riguardo alla tolleranza religiosa, abbia dato

luogo all'invio di un egergico digpaccio 41 signer Cardenas, amba-
sciatore spagnuolo presso il Vatipano.
New-York, 23. - La Convenzione repubblicana di New-Yoik

elesse il senatore Conkling a suo cgndidato per la presidensadegli
Stati Uniti.

p stessa Convenzione approvò una prgppsta in favore della
circolazione metallica.

a Convenzionedemocratica della Pensilvanig approvò alcune

proposte per una completa amnistia agli ex-confederati, yiel leale
pagamento de.i debiti del paerre e per l'abrogazione della legge detta
Resumption Act.
Longra g. - La Ranea d'Ïnghilterra ridusse lo sconto al-

3 112 per cento.
Versaiges, 23. - Neg¢a (dk Owngra. - 11 ministro deña

pubblica istruzione presepty il progetto che apodifica 14 legge sale
l'insegnamento superiore, restitneydo allo Stato il diritto di con-
ferire i gra4i.
Si convalidano alenne elezioni contestate, fra le quali quella di

Larochefocauld Bisaccia.
Nagnet ed altri intransigenti presentano una proposta tendente

ad abrogare il bilancio-dei culti e tutte le leggi che restringono la
libertà delle riunioni e delle associazioni.

ßeduta del ßenato. - Convalidansi le elezioni dei senatori be-

napartisti eletti in Corsica.
La Copunissione senatoriale, incaricata di esam,inare la propo-

sta relativa alPamnistia, si è pronunziata ad unanimità contro la

medesima.

Londra, 23. - Camera dei Comuni. -Disraeli, rispondendo
a Cartwrighi, dice che il Kedivé desidera che nei negoziati rela-
tivi alle finanze .egiziane si mantenga lo stato attuale di cose, e
che la pubblicazione del rapporto del signor Gave non avrà luogo
per ora, volendo il goveraó conformarsi al desiderio espresso dal
Kedivé. -

Approvasi quindi in terga lettura, con 209 voti contro 1g, il
progetto che dà alla Regina il titolo d'Jmperatrice.
941žÿ, 28. - Nubar pgselà pa,rte per, l'Eyropg, ma non è in-

ogricato di glcuna missione.
Si fanno grandi preparativi per l'arrivo del principe di Galles,

il quale è atteso lunedl.
Madrid, 23. - ßedutadella Camera dei deputati. - Canovas,

rispondendo ad una interpellanza riguardante la soppressione dei
fueros nella Biscaglia e nella Navarra, dichiara che l'unità costi-
tuzionale sarà posta in vigore immediatamente, e soggimnge ehe
il governo non scioglierà la quistione dell'amministrazione interna
di queste provincie senza udire la loro opinione.
Rispondendo quindi ad una domanda circa la pastorale del car-

dinale di Toledo, Canovas dice che il Codice penale non punisce la
pubblicazione delle pastorali che non hanno il placet regio.
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Tornata det is marzo 1876.

Il socio avv. Pietro Hortolotti continuando nella sua lettura

delle Memorie di mons. Gitdiano ßabbatini narra come il principe
ereditario di Modena, che fu poi il duca Francesco III, dopo i tanti
altri suoi viaggi per PEuropa, pur ,alfine si risolvesse di recarsi a
Vienna, e vi fosse accolto a quella fioritissima Corte con ogni ma-
niera di riguardi e di distinzioni, per modo da fargli dimenticare
ogni altra più cortese e splendida accoglienza ricevuta altrove.

Due lettere del Sabbatini minutamente descrivono con quale de-
strezza Pavveduto ministro sapesse guidare i passi del nuovo ar-
rivato fra le spinose difficoltà dell'etichetta d2allora, per guisa da
creargli fama, tra quei ministri e grandi di Corte, d'una squisita
gentilezza d'animo e alfabilità di maniere, senze lederg le conve-
pienze sue al pericoloso confronto de' due principi di Lorena, l'un
de' quali era genero dell'Imperatore. Toccasi poi delle trattative

per la dessione di Novellara e Bagnolo, e per Pevacuazione della
Mirandola, condotte dal vescove Sabbatini al punto che alParrivo

del principe potess'egli farsi il merito delPultima lor conclusione.
.

Mentre poi la principessa Aglae d'Orleans rimasta a Parigi
dava lo scandalo a quella Corte di piatire per sue quistioni dotali
colla sua stessa famiglia, citando dinanzi i tribunali la madre e il
fratello, e recandosi ella stessa a sollecitare giudici ed avvocati, il
principe sposo dopo una breve gita colla imperatrice sia a Neu-
hans a salutare la congiunta Corte di Sassonia, partiva co' suoi
cugini principi di Lorena per prender parte alla guerra dichia-

rata allora al Turco dalPimpero. Le vicende di quella infelice ed

ingloriosa campagna, nella quale, per mala direzione del Seeken-
dorf, centomila uomini imprudentemente divisi ed impegnati in
Bosnia e in Bulgaria furon disfatti o condannati alPinerzia, senza
'pur avere veduto il grosso de1Pesercito turco, vengon descritte in
iverse lettere delle persone del seguito del prinellie, che due volte
corse pericolo di vita;- e son poi rigssunte in altra lettera del

Sabbatini.
13 ßegretarto: ANTOMO Û&PPE¾I.I.

NOTitZIE DIVE1¯ìSE

Arc.heologia. -- Scrivono da Capua al Pungolo di Napoli:
« Il giorno 13 di questo mesa, a Casapulla, presso un canale

coverto detto volgarmente Traforo, il piccone scoprì un sepol-
creto,
« Gia una tomba, un po' più ad occidente, scoperte, sulla stessa

linea, era indizio di altre. Diffatti, poco lungi ne vennero fgori
quattro, vicinissime, e Puna diversa dalPalty. Senipre sulla

stessa linea, ma più verso mezzodì, agni fa, ne vennero scoverte
altre ancora, e della stessa forma. Non v'ha dunque da dubitare

sulla esistenza d'une necropoli, che si ritiene delPepoca romana.
« L'anfora caratteristica, il lacrimatorio, il mattone del suo

rosso vivace, la forma ed il lavoro del tufo, ne sono la prova più
chiara.

« Anchevicinoa Francolise, in territorio del sig. Pietro de Rosa,
si sono scavate, in un monticello di terra, sette tombe, fatte di

grosse tegole in calce, e vi si sono
trovati qualche braccialetto ed

altri oggetti simili ltre Pordinaria lueerna ».

La galleria irel Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive la Persevg nea del 28, l'avanzamento dei lavori del traforo

fu: dalla parte 4 6schenen, metri 21,80; dalla parte di Airolo,

metri 16,30. To$alifhietri 38,10. Media giornaliera metri 5,45.

La corrispondenza polif icadiFederice il Grande

- Scrivono da Berlino alla Gazzetta d'Augusta che si darà quanto

prima, principio alla pubblicazione dellw Corrispondenøa politica
di Federico ilGrande. Saranno circa 80 volumi, e se ne pubbli
cheranno due volumi ogni anno. L'A ceademia delle scienzefdi
Berlino, che sopraintende alla pubblicazione, ha affida3a la enra'
della stampa, al Sybel ed g ûnneker.

Esposizioge scientifica. -- Un'esposizione d'un genere
affatto nuovo e 41 molta importanza si sta organizzando ora a

Londra nel South-1tensington-Museum. In un meeting tenuto re-
centemente a South-Kensington i rappresentanti pia ragguarde-
voli della scienza britannica hanno discusso la possibilità e gli av-
yantaggi di organizzare-un'esposizione generale di oggetti e di
strumenti scientifici destinati a dimostrare i progressi coinpiutisi
nei metodi d'investigazioni scientifiche, come pure i metodi d'in-
segnamento e Iq sviluppo storico della scienza. L'idea è stata ac-
colk con eptusiasmo. R govpyno inglese vi si è associato caloro-
samente, incaricandosi di ottenere il concorso degli altri governi
europei.
Il i'imes dice che i passi fatti ip quepto senso ebbero un esito

felicissimo. I governi di Germania, Frapeia, Italia, Olanda, Beh
gio e Svizzera hanno nominaí delle Commissioni speciali o dato
pieni poteri a Comitati eletti da sciemiati.gliBati IJuiti il mi-
nistro degli esteri signor Fish ei è ings.sq inelquigneAiretta colle
istituzioni scientifiche della repubt ion per orgnyizzAre una colle,
zione che sarà inviata a Londra. L'Austria-Ungheria, la Russig,
la Danimarca, 14 Svezia e la Norvegia pon hanna dato ancora Ti-
sposta.
Il Comitato inglese organizzatore dell'esposizione è molta ng-

meroso. Esso si divide in cinque sezioni (meccanica, fisica, chi-
mica, geografia e biologia), composta ciageupa di sciensigti in-
glesi i più eminenti. Dei Comitati stygnieri il più numeroso e il più
attivo è il Domitato tedesco. Si spera che le Università di Germa-
ma invieranno un gran numero di oggetti e di strumenti. Dopo à
Germania viene la Francia, il cui Comitato è composto esclusiva-
mente di membri delPAccademia delle seieuze, fra i quali i signori
Becquerel, Qgatrefagpa, Dumas, La Varrier q il generale llovig,
dii•ettore del Conservatorio di Atti qmeetieri, Il Comitato ilAliann
non è numeroso ma si corapope di insigni acienziati,
L'esposizione promette di riuscire bellisairna. Si lia, lA certezza

di poter mostrare 41 pubblico una colleziang di macobine ed nu
gabinetto di fisica, quali nor; si sonomai vedgti Rig per il anmero
sia per la varietà degli oggetti esposti e metodicamente classill-
cati. La callezione degli oggetti d'insegnamento scientifico sarà
pure delle più notevoli. Il gabinetto di chimica non sarà meno
vasto e bello e la collezione storica conterrà gli etetunenti adope-
rati ila Bayle, Priestley, Dalton, Watt,, Hereoþel, 14tveister a
Ampère.
Si sono fatte delle pratiche per ottenere dall'Italia i telegeopi e

la calamita adoperati da Galileo, ma queste reliquie sono tanto

scrupolosamente custodite che non si sa qucorg og il (loveyo ity-.
llano consentirà a che siano spostate. Si spera di avere nella col-
lezione gli strumenti adoperati da Torrieelli, Volta, Galvani,
Tyebo-Brache, Van Marum e dai primi inven·ori del microscopio.
Da ciò che fu esposto è lecito argomentare che Pespos zione

farà epoca nella storia del progresso della scienza. Per Papertgra
dell'esposizione ò stata fissata la data del 1° aprile. Alla Russia

però fu consentito, dietro sua domanda, di invÏare degli oggetti
anche dopo quelfepoca. L'Accademia delle scienze di Pietroburgo
ha incaricato una Commissione di occuparsi dei preparativi no-
cessari, e questa vuole che la Russia sia degiramente rappresen-
tata alPesposizione, epperò ha chiesto una pYoroga per Pinvio de-
gli oggetti da esporsi.

Una vittima del cloroformio. - A1,Tournal de Genève

del 18 scrivono da Uri che due medici di Altorf, i quali volevano
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fare una operazione chirurgica,,hanno addormentato così,bene il
loro paziente mediante il cloroformio, che questi se ne parti per
il mondo di la senza svegliarsi.

Soccorsi agli scrittori inglesi. - A Londra, or fanno
pochi giorni, ebbe luogo l'annua adunanza dei membri del Royal
Literary Fund o Società di soc,corso per i.letterati poveri. Dal re-
soconto che fu presentato resulta che, nel 1875, gli scrittori biso-
gnosi soccorsi furono (0, ai .quali si distribuirono complèssiva-
mente 2080 lire sterline (52,000 franchi) provenienti .per la mas-
sime parte dai fguli,soþtoscritti nel precedente banchetto annuo.
Nella stessa seduta, a rimpiazzare il defunto conte Stanhope, il
conte diDerby venne eletto presidente del Royal Literary Tund.

1Vuova Università in Siberia. - La Correspondance gé-
nèra2e russe scrive' chè la nuova Università che il governo russo
ha deciso di stabilÌre nella Siberia avrà 58 professori, 11 dei quali
per la Facoltà. filologica e storica, 16 per quella di fisica e mate-
matica, 11 per la Facoltà di diritto e 20 per quella di medicina.
La spesa si calcoÏa non oltrepasserà i 212 mila rubli.

L'Istruzione pubblica inRussia. - Da una relazione
ufficiale del ministro dell'istruzione pubblica, conte Tolstoy, stata
pubblicata di recente, il Jourrial des .Débats toglie le seguentino-
tizie:

L'impëro russo, escluso il granducato di Finlandia,-il quale ha
un'amministrazione scolastica separata, è diviso in nove circon-
dari scolastici: Dorpat, Varsavia, Pietroburgo, Odessa, Wilna,
Charkow, Kasan, Kiew e Mosca. Nel 1875 i suddetti circondari
possedevano 20,376 scuole elementari, frequentate da 670,186
maschi e da 169,379 ragazze. La proporzione col totale-della popo-
lazione è di 1 a 3568, ed in media vi sono 41 allievi in ogni scuola.
Le scuole sono disposte con grande varietà, avuto riguardo alla
popolazione. Mentre nel distretto di Dorpat abbiamo una scuola
sovra, 953 abitanti, in quello di Varsavia ne esiste una sola sovra
2453,-a Pietroburgo 1 sovra-2463, ed a Mosea 1 sovra 6148. I ra-
gassi frequentano la scuola in proporzione di 1 su 84, e le figlie
di 1 sovra 690 nel circondario di Kiew. I primi sono nel circonda.
rio di,Wilna 1 sovra 49, mentre si ha una sola figlia sovra 536

nello stesso circondario. In generale si può ritenere che nel 1875
le ragazze che freqúentavano le scuolo erano 1(5 dei maschi. In
Russia il numero dei ragazzi fra i 7 ed i 14 anni è di 12,213,558,
e di questi 6,409,902 figlie, delle quali solo il 6,9 010 frequents le
scuole. Per poter sopþerire ai bisogni dell'istruzione si richieder
rebbe una somma di 26,213,500 rubli per costruzione di 52,427
scuole richieste per dokaine di una almeno ogni 1000 ,abitanti.
Mancano gli istitutori, benchè sieno state create nel 1871 15

scuole normali, e nel 1875 58.

SCIËîZE, LETTERE ED ARTI

LE FEllIt0VIE DEL CAUCASO
(dal Bothuino Consolare)

Il cav. Robecchi R. console a Tiflis, nel giugno del 1875
trasmetteva al Ministero degli Affari Esteri il seguente rap-
porto sulle ferrovieþi Cauàas :

jferftano di essere segnalaie g)Ï'attenzione dei nostri con-
cittadini le recenti risoluzioni presã dal governo russo circa
le ferrovie del Caucaso.
La ferrovia déstinata a collegare le provincia del Caucaso

colle grandi linee del centro dell'impero, quella cioè da Ro-
stow sul Don aÏÏ'imbocco del vaiioo della'grande catena cau-
casei EgifentraiÀ in attivo servizio sino a Piatigorsk, e per

la fine delPestate lo sara gompletemente sino a Vladikavkaz,
ove deve metter capo. -- Sono 651 verste {chilometri 694)
che rappresentano un guadagno in celerità di oltre tre giorni.
Pietroburgo già non disterà piii da Tiflis undici, ma soli otto
giorm.

Compiti gli studi della linea che deve congiungere Tiflis
con Bakù e così completare la comumcazione rapida del Mar
Nero col Casidio, essi ricevevano recentemente la suprema
sanzione, e già pendono le liratiche pel conferimento della
concessione relativa ; questa verisimilmente accadrà a pro-
fitto della compagnia stessa concessionaria della ferrovia da
Poti a Tiflis, la quale già mandò sul luogo i propri tecnici
per far ricerche e studi sulle particolarità della imminente
costruzione. Poichè è desiderio del Governo Imperiale che

questa sia senz'altro intrapresa e portata a compimento nel
breve termine di tre anni.

Questa linea sarà della lunghezza di 500 verste (chil. 532)
e non presenta serie difficolta. Essa seguirà il corso del fiume
Kurà, cui attraverserà in due punti, in un paese piano, m

gran parte steppa incolta ed arida. Correrà dunque paÊallely
all'asse della catena caucasea sin dove il KurA riceve il tri-
buto delle acque dell'Araxes, e quindi, girando l'unghia
estrema delle propagini di mezzodì-levante della stessa, ca-
tena, volgerà per breve tratto a tramontana a raggiungere
sul Mar Caspio il porto di Bakù. Non toccherà altra c.ttà
che Elisabetpol capo luogo di governo, e attraverserà i ter-
reni della steppa di Karajäs recentemente ridotti a coltiva-
zione ed irrigati con sistemi studiati su quelli del Milanese e

della Lomellina. La zona vasta di terreno bagnata dall'Ala-.
zan ailluente del Kurà, detta di Kachètie, la quale sta a le-
vante di Tiflis, ed è la neglio coltivata e ricca in vini, grani,
nafte e altri prodotti, dop°o molto discendere, e come qiiella
che richiedeva troppo grande deviazione, e maggiori diffi'coltà
d'opere, venne lasciata da parte. Più tardi forse una linea
laterale vi provvederà.
I soli accidenti di terreno che meritano nota saranno al-

cuni colli di moderata elevazione a Tiflis stesso,spoco lungi
dal suo punto di congiunzione con quella di Poti, ed altri
colli e ineguaglianze dï terreno che interpolatamente emer-
gono negli ultimi sessanta chilometri che precedond Bakù.
Altro accidente notevole sono i numerosi letti di torreriti che
danilo sfogô alle acque del disgelo ed alle pluviili tanto della
graffde catena quanto dei versanti settentrionali dei monti
¿Íèll'Armenia, letti che talora hanno più chilometri di am-
p'iezza e portano masse imponenti di acque impetuose.
La strada sarà dunque iri compilesso di facile e poco di-

spendiosa costruzione, e questa consisterà la massima parte
in argini, trinciere ed altre opere di sterro; larga parte vi
avranno pure le costruzioni di viadotti e di ponti in ferro,
ma poca i lavori da minatori e tagliapietre, a da muratori.
Dal che devo argomentare che questa ferrovia non fornirà
che assai limitatamente opportunità di buon guadagno ai
lavoranti, cottimisti e intraprenditori italiani nelle opere in
cui sono maestri, quelle cioè del taglio e delle costruzioni in
pietra.
Poichè io non crederei che siano da incoraggiare i nostri

braccianti ad accorrere a questi lavori di sterro: qui trove-
rebbero la concorrenza di buoni lavoranti tartari e persiani,
che sí^accontentatio di moderate paghe, e per giunta sono
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agguerriti contro la malá influenza di questa insalubre plaga
in cui sarà il canipo del lavoro.
È una circostanza da non obliare, e che io ho richiamato

anche all'attenzione del R. Consolato in Odessa, nel rispon-
dere alle richieste che dallo stesso mi vennero fatte per desi-
derio di intraprendifori, cottimistÏ, e lavoranti di ferrovie.
È manifestà la gi·ande importanza di questa ferrövia; essa

è capitale pel traiisito dalle merci d'Europa verso la Persia e
viceversa. Oggidì queste merci perdono da dieci a quindici
giorni nel tragitto da Tiflis a Bakù, sia per cammello, che
per carri, ma non ne esigeranno che due, una volta compita
la ferrovia. Sarà ou giave colpô al commercid di transito del
porto di Trebisondà, il quale si ve rà ridotto alle sole pro-
vincie persiano finitime alla Turchia di cui è capo Tabriz.
Nè Pimportanza sarà minore pel traffico interno delle pro-
vincie stesse del Caucaso. Nel distretto di Bakù, e partico-
larmente nella penisola di Apsceròn vanno ogni giorno a-

prendosi nuovi pozzi di nafta, e fabbriche di petrolio, e
,

così

grazide è la copia di questi produzione che basterebbe al
consuino dell'intero Cancâsò ; ma la lunghezza del tragitto
e la condizione delle strade rendono tanto grave la spesa del

trasporto che, malgrado l'infimo prezzo cheil petrolio ha sul
luogo di produzione, esso non può, condotto a Tiflis e,nel
resto del paese, sostenervi la concorrenza del petrolio ameri-
cane. Così dicasi ilelle grandi massa di robbia bhe si produce
nel distretto di Kuba, le quali ora non trovano più sfogo nel-
l'interno della Russia, e che non potrebbero mandarsi all'e-
stero se non con spesa insopportabile, mentre con moderata
spesa potranno tra breve mandarsi in Europa per la via del
Mar Nei·o.
Ma il commercio di transito' del porto di Tresibonda un

colpo ancora più grave avrà a soffrire in un avvenire non

lontano. Fu già .riaalto pra, .insieme all'approvazioni della
linea di Tiflis-Bakñ, che gli studi (anch'essi già compiti) di
una ferrovia attraverso all'Armenia Russa o governo di Eri-
van pár raggiungère il confine persiano a Giulfi sianoripresi
ad esame in alcuni rilevamenti di dettaglio, e speditamente
di nuovo sottoposti al supremo governo. È lavoro che sarà
finito tra brevee so da fonte autorevole che non tarderà pure
di qdesta linea l'approvažione.
Staccherebbesi quest'altra linea da quella di Bakù a breve

distanza da Tiflis e correndo in direzione quasi esattamente
di mezzogiorno, sempre per un paese montuoso, da 1500

piedi sul mare, altezza a cui giace Tiflis, per valli anguste,
sino ad oltre 4500 piedi, discenderebbe ad Erivan capoluogo
del governo di egual nome. In questa prima parte del tra-

gitto la linea volgendo alquanto a ponente si approssime-
rebbe alla frontiera turca verso Kars, accennando a toccare
la importante fortezza russa di Alexandropol: quest'ultima
parte di sviluppo e deviazione della ferrovia rimane special-
mente a studiare e definire: prima di giungere ad Erivan,
girerebbe essa le pendici dell'altissimo monte di Alaghèà.
Poco sotto di Erivan ed a poca distanza dell'Ararat, essa

raggiungerebbe la valle dell'Araxes, e correndo tra la sinistra
riva di questo, e l'antica strada, toccherebbe Nachicevan, e

finalmente Giulfi alla frontiera persiana. La lunghezza totale
sara di circa 400 verste (chil. 426).
È chiara l'importanza militare di questa linea, la quale,

coordinata ad un buon sistema di vie rotabili che vi si stanno

con diÏig&za construendo o migliorando,.metterà in grado
la Russia di vigilare, e per le vie rapide lanciare, occorrendo,
le sue truppe sulle frontiere di Persia e di Turchia. Nè l'im-

portanza civile è meno grande, sia pel trasporto delle ricche

produzioni dell'Armenia russa (colioni, grani, pellami, sale,
prodotti di miniere) al mercato di Tiflis, sia per le esporta-
zioni, importazioni e transito, attivissimo già, tra il Caucaso
e la-vicina provincia persiana dello Aderbeigiàn di cui Tabris
è lasapitale, e che non dista da Giulfi più di 150 chilometri.
E.finalmente la sollecitudine del governo imperiale, e no-

toriamefite quella personale del capo dõllo Stato, è richia-
mita dal progeito di costrukione della ferrovia che dovrà
attraversare i gioghi della grande catena. Sarà questo valico
ferroviario il più imponente di quanti finora esistono o sono
in via di costruzione.
Offre esso, oltre che una tratta montagnosa di grande

lunghezza, difficoltà tecniche eccezionali per l'angustia delle
gole nelle quali soltanto gli sarà dato svolgere le sue anse,
se pure non si voglia sobbarcare lo Stato a spese enormi di
denaro e di terillo in galleríe e viadotti di sterminata lun-

ghezza. Il problema è di congiungere Vladikavkaz punto più
meridionale a aui fanno cayio ora, siccome si è detto, le fer-
rovie della Russia d'Europa, con Tiflis capitale del Caucaso ;
- e per risolverlo, non v'ha che seguire in generale il corso
della attuale splendida via militare detta Giorgiana, il cui
punto culminante è a 7800 piedi sul mare, sebbene nella sua
parte mediana presenti la possibilità di svolgimenti alquanto
più opportuni per una via ferrata. E questi appunto sono in
questo momento soggetti di nuovi studi che devono essere sen-
z'altro compiti, acciò siano interi i materiali su cui intendesi
emanare una pronta suprema decisione, affinchè si metta
mano senza indugio anche a questa capitale ed urgente
costruzione.
Le ultime due grandi linee offriranno lavoro essenzial-

mente appropriato alla nota capácità, dei lavoranti e intra-
prenditori cottimisti italiani, i quali, sono convinto, ritrove-
ranne qui una conveniente e forse lucrosa occupaziona. La
sola ferrovia di Erivàn darà luogo a lavori di gallerie, via-
dotti, trinciere nelle roccie di bèn cinquiËñia chilomitri:
non occorre dire di quella da Tiflis a Vladikavkhz che nel-
l'iritera suÃ lungliaza di più che chÍlómetri duecento sara
stabiÉta, come di disse, attravorso gole delle píû alte mon-
tagne d'Europa.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 23 marzo 1876 (ore 16 50).
Mare agitato e veriti forti di sud-est in vari punti delle coste pe-

ninsulari del Tirreno, a San Teodoro e aMessina. Mare agitato con
nord-est forte a Portotorres; con sud forte a Taranto. Cielo co-

perto nelPItalia superiore e in gran parte della centrale. Sereno
o sparso di nubi altrove. Pressioni diminuite fino a 4mm. in Sar-
degna, alPElba e alPovest della Sicilia. Variamente oscillanti al-
trove. Venti deboli o moderati in Inghilterra. Neve a Bregenz.
Sud fort e mare grosso aLesina. Nel periodo decorso pioggia a Ge-
nova e a San Remo. Venti leggeri a Portoferrajo e aNapoli. Nevi-
schio a Moncalieri. Stanotte fortissimi colpi di vento a Palmaria e
a Portoferrajo. Ier Paltro sera aurora boreale e iersera luce au,
rorale a Perligia. Una leggiera depressione esiste sul Tirreno (756).
È sempre probabile il dominio del tempo turbato. Venti forti in
diversi punti del Mediterraneo.
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Osservatorio. del Collegio RORHO - 23 marzo 1876. 9

ALTREMA. DELLA. STAEIONE = ÊÛm, 65. L AFRICA ORIENTALE
7 antim. Mezzedi 3 pom. 9 pom.

LIMPOPO AL PAESE DEl SOWIALI
Byrometro ridotto 761,8 701,2 960 2 760,0
ao•ealmare del Dott. ERMANNO DI BillÎll

Termomet.esterno 90 18,6· 18þ 11,4
(ceptigrado)

Umidità relatiya... 58 50 69 71

Umidità assoluta... 4,99 5,to 6,81 1,18

Anemoscopio......... E. SE. 10 S. 18 S. 80.212 8.-9

Stato del cielo..... 0. coperto 0. coperto 0. coperto 0. coperto

ossERVAMIONI DIVP.aSR

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NVMEROSS 00BREWIONL ED AGGIVNTR

dal Dott. A. Bauxtaxat

Regattorg del Bollettino della ßocieta geagrafica italiana

Un bel volume di ð00 pagine in 8°, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PREExo L. 8

rer or o. saimo 1D4 a
.

MÍni o 7 8 R. 1)irigersi alla ¾pografta I re44 Bðtta (se .Ronaa e Tori .

LISTINO UFFICIALE DËLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 marzo 1876.

Talore . Talere DOlfliAÊTI VINE COBRENTF. TINE PROSSDIO
YALOR I aoommaro

nominle versato
'

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana & 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 s . . . . . . . . . .

Certifiesti an1 Tesoro 5 0/0 , . . . . . . .

Detti Emissione 1860jß4 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount .a . . . . . . . .

Detto . detto Anthsphg4 . . . . . . .

Pèeetito Naziquele . . .
.

. . . . . . . . . .

Detto detto piocoli pezzi . . . . .

Detto detto stallegato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ëeclestadtici 5 0|0. .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .

Rend)ta Austrigea . , , , , . . . . . . . . .

Öllbligszioni Municipio di Rgma. . . . .

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Ganerale . . . . . . . . . . . . . . . .

Societh Génei·ale di dredito Mob Ital. .
Cartelle Credito Fond Ranco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

ßtrade Ferrate Romane '. . . . . . . . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Eont ba . . . .

Società Rosiana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas
Gas di Civitavecehia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . .

Banca Italo-Germanica .

29 semestre 1876 - - *l5 -
1e aprile 1878 - - - -

16 trimestre 1876 537 50 - - -

1· ottobre 1875 - - - -

1• dicembre 1875 - - -
-

10 ottobre 1875 - - -
-

1•semestre1876 E00 - $50 - = -
- 500 - -

- - -

- 500 - - - -

-- 1000 - 760 - - -
- 1000 - 1000 - -- -

- 1000 - 700 - - -
9- 500 - 250 - - -
- 500 - 400 - - -

19 ottobre 1815 $00 - - -. -

1e semest.re 1876 250 -- 250 - ..- ....

1s ottobré 1865 500 - $Ö0 - - -

1• semestre 1876 600 -

2 2
16 aprile181ä 000 - - - ...

1e gennaio 1876 500 - - .,.. ...

16ottobre 1876 600 - - ... -

- 537 00 587 gg -

1• bemestre 1876 500 - 600 - --- -

- 500 - 500 - - -
- 430- 430- --
- 500 - 850 - --- ---

74 SO - -

-- -- -- 4520

-, -- -- -- -- 8050
-- --

-- -- -- ¶865
- --

-- -- -- 184

-- -- -- -- -- 2018-
-.- - .-- - - - - - - 1825 -

--- -- -- -- -- 478-

Q AMS I GIORNI LETTERA DANARO lÏ0miBAÌ0

Prept fatti s

,|'
, 90 16m 1710 -- 1•sem.1876:7715,121\2fine.

:::::::::::: : a 2 2 2 2 i Leadra breve 27,09 Sim.
Trieste.........•••••••• © ~~ ¯¯ '""¯

Oro, Ilezzi da 20 franchi. . . . , , .
- - 21 72 21 ¶0 - -

Sconta di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - e -
Il Reputata di Boren: P. Luxatour i Il Sindaco: A. Pranc
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R.TRIBUNALECÌVIÑ¾EØÒË EZ $andÀ Ö¢Ñ¾giudÑale llotËperáqmeriîodisesto. TŠtBÙNALR.CIVILEECORREZ.
di Fregiàokk (26 pubbitoazione) 11 sottoscrittò canuelliere del R. tri- 41 Peosignone.

L'anno milleottocentosettantasei il Innanzi al tribunale civile di Vi ugale cífila e correzionale di Froit- .L'anno millecttroegtosettantgei, ilgiora
e¢o giudinale &ï #dsdí poe l'í h4 a hegnitoÃl pubblico incanto tena- Ëndo giudiziale de vendita,

Iq sett.oscritto naciere gd4ehte al)a degli ipfygseritti fondi 44 istanza del 44 494 giorrto vedtaa marze currente To settoscritto useierb addetto 4ÍlaRegig pretata di Quarcino, signor Gio4yag Battista patt do- 4vanti i; tr:htigale czyile e cyrrezionale R. pretura Ài Guateino.
A richinata del tioettfoto del Regi- unelliato in Vetrailà, rapp tak di Frosinone, Tétue noto che aveva A righ'esta del ricevitore del

~

stro di itatri, com rapprësentante il dAII'aw. Angela.Canevati, in nuo fueaq la veñ4ita degli immobili sotto- str di £fatri, cútne tai»ÿreseñtan
Romanjo Nazioneleg e per gji e :tti 4í Sa_rtelemineo Bonanni, domicillato descritti çayro,priati yg tetanza Ai ßehi Demanio Nazionare, « per gli idëlPatto áresente elegge si suo ¿duzief- m VIterbo. Felice veåova Ríorgia di Anagn , ed y delfgge presente elegge il suo demi-
lio nell'uflicio de-11a proturadiGàsreino, Gli itimíoblÏi saramio venduti ip tre e,arico di BonomoOtusepite g Aggn3, &i io nèlPtillitio della pretura di Guar-
Is seguitúat verhalegipignoramento separatf lot e Pideanto siik apèito a i vara gellr comaratog pggers ciro,

redatto il giorno li novemtire ;876 (41; sul szo to del Arediteth istante Di Gmlia tagomo del fu Luigt di Ana- In segqitq al Ygrbalg (i pil'asciere Ordépietro, registtàto th AÏárl Ili i 185§. prigo jotto, di lire i t presso 41.628 84 e di Knzeldtti mento, redätto il giorno 27 no re-
11 12 dêtté itsese whip, 198, võl. 8% fol. 112, 6880 0 el xîdo lottò, i fire etto .del fg:ßgspqre-PR¾a di Ausgm (875 dáll'usciare C lapíètro,2rë to
rygge, debita usaeopy 3'y 40 pel terzo lettog e colle' condia pel prezzo 4: IIre 1248 72. Sa dy¾e li 17 dicetabre 1875. Al ri..aT7, vel,
tesimi venti - gont SApr#eça nel eppitolato (Ol rela- 8 mmé é áminesso l'autnento non mi- fol. 134, reg. 3*, colla typsa bito
fia dël tííbun tze tivb bando. nore del sesto, e questo potrà farsi lira una e centesimi VSEII g4@lt
dell'ordinánza esecutiva añere'giA 1)esirÍniÃ¼e dei fonÈi da subasársg A tot iLgiorno ein go aprile abila Wannelleria del tribli di Fro-

8 tende noto al pubblica che nel
d

zg de G ù, die to pu!BO%9 p cegn iv p0e inesso di anta di Fronin in data 4 novemb 1 6,
pet canone ië2 fav r dpeel

e tu Ïòne98i 4 ere, de ta e te regist tg,
iêq c el

alla vendita al pubblico ineanto Alei 94 jg!Jgtriz¾ 44444,, geygg immobik '

grontò do ici áÎ mes sprile 1Ë6
948900$1 Inobili 2. I intieto fabþricato posto in via siti in territorio di Anaøni e siella pubblica lazka di Trevi neÊ
T•RutNia tren aciàûue di igroo de11à Svolti e Prussa deg'Erbe, gra- Utilg ati je þazio, ej p '

gila ditta ;pl10 Rubbia binqüe ni .
Vato m parte de1Pannuo canone di rada gli t puÏ>baca Igcag s obglig

La v agita va A' al inaggiore ed scudi 95 a twore della Segrel(tia del tionsiv di du qui al di tfå 1.Dueconchedirame-
,

a ofeëentg
n1dmo offerente. Capitolo, del caneglet da, maes4 gena Uges Lante .che a pure proprietario nuova di castagno - 3. Un tomn;ò edii
Le spese di asta sono tutte a carico chiesa catt€drâle sotto il titolo di San glî allyi in mappa alla sez. 7e nú- tre foderi in haeau atata - 4- RubbiaLorenzo Mutife di Viferhö, distint meo 216, ooëflääntii cEi beni diŠ.ûlä diië di grano turco - 5. Un di è la

346 liuse e Sa pysco Froxx. in mappa coi pumeri 14þTgub. g, 146 Maria in Anagni, Duca Lante e strada buono stato di legno noce,(gg a¡ub. 2,4HI· Santa Cetnita; douberat6 Al sign'of obáõHè af'éme - 7. Una
3. Casa in vh delle vertite, ci- Di Giulio Giacomo suddetto per lige rame rossa - 8. Una conca ggas

Ogge degli AVVeesti n d di 8 or délfÒ7pi . asa di cigqug y ni, un y 4e 19ÆSZie taas a sono tugty ggrIgo
m aoxa sotto il titólo #i San-Car o in Viterbo, a quattro superlott, g tata a o 1462 L'usciere FRANCESUO ORELIn seguito alla deliberazione presa distinta m mpppa coi numeri 1490, annone di scudi romani 13, in vp Vit-all'Assemblea generage degli Avvocati 149£. Loria Emañuni alli..civici numeri Sfi BANÐOi Reina not giorno 18 f bbraio 1876,11 1 TV. ANGNO ÛANEVARI. e 97, segna ma pa al n. 729, cop

onsiglio ha disposto che la tassa än- din'a'nte con sólot i Appollont 'Rif- Per eengita d'immehile poet« in Ibano
etoogale di lire quindici notata R. I'RIBIJNA E CIVIÈE E COR (asie e strade, 4elliah al signor Laziale com 4 ribasso del decesso.
8ëemblea stessa 'Venga esatta dal di Viterbo Ÿikt Anz©iotti per lire 124ß 72. Si fa goto al.pubblien clge we ora

nor Alfoisso Corbelliin due rate,ana D la .cgeel dgL R. tribunalg 41èqi antimeridiane del giorno 20 pprilq
le quali scaduta #ol 1e di marzo, Estgatto di har doper vendita giudistal" eifi e corrèzÍ (i Ëronisone, addì grossimg al proce4erà avanti il notaio'
tra da sþadere il 19 di giugad, me- (2• pubblicazioy) ò naar

.
Antonio Blast nel éno studio in Roma,

anté rilaspio di ricevota del medesimo Nell'udienza del tribunale suddetto 60 Änèmí Clax.o vicecanc. Via Floridý n. 13 all'incanto deathm-
attore, inunita del timbro del Con- del 24 aprile 6, ore nidici antinte - mnhila qm appresso dèscritto c41 r

lio, e chg il presen avviso sia in- ridiane, ad is za di Ma¡rini Canonico NOT I Ë I OAZ I ON E. bàssò del decimo sul prezzo, stab:lito
to siella Gazzetta tale del Regno di tranceseo, omiciliate in Nepi, ed (8* ubbl. .

dalla petizia deB'ingegnera siguur Ma-
Ainsso el palazzo dei Tribunali, elet ivamente in Viterbipresso il duo .seassofre} rigno Salustri,ehesivende volontaria-
cið non possa da alguno allegareene pro aratore Aptonio V Bd I ibuna e et zie e i e dal a nor a ocad A

Luigi M

R 0 marzo-1g6. hr
. , co t9ro31 knf Sco o,

autorizzato la Direzione Generale giaceinte faavvodatoRai eleËmed
n Begretario donuciliato in Nepi, cont see si p -

Pubblico del Regno d'Italia raro in seguito di autorizzatione -

r a si sia e 9 DIGIMARAZIQNS D'ASSEN sono altresi d positati la petizia, i ti iegg ero gee gn gg- 2 pubblicazione) ed altri dodumenti.

et a tenza could rna alle spese
(3a a o

8, e maa om
es 1451 NO .LT.*di Collegia.

1g2Bola o

ib 11 tribu P gr à20 settem-
no, notato a rettorano sai oisto febbraio 1876 lo stesso tribunale bre 1871, sunl e ist nze di Girolamo e

det 2 amR Ronna e

r (Mai I a
creto Aël 1 ge ário sa a Eng rdi to phemgee ficatyn

Ë yetote del suddetto inandainento lo' delig causione del etto notajo ritte I t. 23 del Codice civi e
riiiËa suÌ tan Libro n. 5832 dl lire

. Loreto del 22 earrente mese ha titifik in reñeita di lire 65 ($ gr de comprovare Iassenz del df i ì 860 e foore di Blando Giovanni di -

mag titolo al portatore. ", l'onno, R febbraio 187 l'altra sosta parte.%,..... a ==, ..... 01Ô AV¶. AGOSTINO DEGLI Esermosa. 835 Avv. Grus. MARINETTI proe. oolL 1027 Fasucasco ORLANDO 9700.



1174 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE REL REGNO D'ITALIA

JERNBEEl PROVINCIALE-DINA $17fkBBII
AWISO D'48TA (N. 3419, Sez. III) per la Jendita dei beni
Si fa noto che alle ore 11 antimeridiane del giorno 12 aprile p. v., press

questa Intendenza, davanti ad un rappresentante dell'Amniinistrazion
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti sul presso ridotto per Paggiudi
eksione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni sottodescritti.

CONDIZIONFP1tINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schedè segiete in un solo lotto, dichia

rändosi che 14 delibera avverrà anche nel caso che si abbia un'unicaofferta
2. Diascun offerente rimetterà a chi-deve presiedere l'inoante, od-«éhi

adrk da esso lui delegato, la sua oiferta in piego suggellato, ed in òàyta di
bollo da lira una.
R. Ciascuna offerta clovrà essere accompagnata dai certificati Rei de

positi sottoindicati nelle colonne 8 e Ordepositi ch potranno essere ese

guiti presso iluesta Ricevitoria demaniale.
JL deposito potrà essere fatto sia in numerario o in biglietti di Banca in
ragione del 100 per 100, sia in titoli-del Debito Pubblido a oc rao di B3iaa

griorma dell'ultimo listino pubblicato nel Giornale ufficiala della provincia
anteriormente al giorno del deposito.
4. Ilaggiudicazione avrà luogowfavore di quéllo che avrà fatta la mi-

glione oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
due o più ofeite di un prezzo:eguale qualora non vi sieno oferte migliori

lel emnio in ponforntità allajegge $tagostoiß62, n..W3.
si terrà ung gar« tia gli offerenti. Ove non consentissero gli oEerenti
il veniÈë alla íãrÁ, le oifíàte âgSali saranno imbassólate, e quella blie
errà estraña þec la prima si avrà per lå sola efficace.
5 Sarnuno amniesse anéhe le oferte gefprodura o per persone da dichine
are, sotto le con4izioni dell'articolo 9 Æel òapitalato.
B. Le pisedistinipa, diafÈssione, d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta sarannä a harioèdell'aggliididË¾¾rio.
7. La yën*ðita è íðoltrø vÏñ¾Ã¿a all'< aservansa della condizioni contennte

põl capitolaio generale e speciale; quali capitolati, non che gli elenchi di
stfara Ud altri documeriti rispettiyi, saranno visibili tutti i gibrni dalle 6ie
10 Ant, alle 2 ony. pregso Igezione HI di quest'Inienaenza.
8.1 saranno animessi.successivi áumenti sul preziodéll'aggiudiëasigne.
L passività ipotecarie che pertavventurä aggenassero isbeni da alle-

narsi; rixuarrätmePa cafied dèll'Amministrazione.

ATTEETENzz -- Si procedera a terniini degli art. 402, 403, 404 e 405 dei
C8Rien géhále ititiaiPú$ribi etiláto the tentassero impedire Íä libertà 612
'ada, òd allontanisserö If accorreriti edii protåeesó Ri3anir o con altri
essi sì viólehti ohn di frede,9guando non si trattasse di fatti colpiti da più
àÝi datifiõni Ref Codi etesso

SUPERFICIE DEPOSITO o
DESCRIZIONE DEI RENI $$Û ÎÔ

n antica pey per
in misurg Inisnra cauzione le spese

DENOMENAZIONE E NATURA legale locale primitivo ridotto delle 47 asta
offerte e taase

1 3 aseg ato

1 1 2 Nel comune di Cervarese e Rovolon, distretto di Padova - Beado
'alta fusto in pianura denominato Sant'Agata,in un sol corpi,

Il porziche der quale in opmune oensuario dì Rovolon aimappgi
naineri 1904, ¾485, colla rendita censuažia di L. 88047; e altra
porzione in comune di Cervirese al n° 51 di mappa, oòllä rert-
dita ei L. 405 4 Essa bosco Acircondata e difeso da apposigo
fossa, e confina a levante conte Nani, conte Papafava e Mq-
schini, a ponente fratelli Borsotti, Levi e Milani, a rueszodì Mi-
lani,Marzar Pietropoli e Moschini, a tramentana Levi, frã-
telli Borsotti e Paþ¾fiva mediante fosso in parte ed m parte
mediánte terminî al confhie territoriale dei due comum Ri ILo-
volon e Cervarese . . . .

E. A. O Pert. C.

70 49 20 704 92 294868 91 277120 37 27713 > 18000 e 50Œ •

1889 Padova, li 7 marzo 1876. L'Intendente: VERONA.

DEPETAZIONE PROV CIALE DI)(OTARA íNTËNDENZA DI ifNANZA JN ASCOIAÆGENO

AVVISO D'ASTA.
sSi Eotifica che essendo andata deserta l'asta apertasi il 20 marzo 1876 per
l'appalto della sistemazione del tronco di strada ,provinciale compreso fra la
pedanea sul torrente Ponzone e l!eratorió dell'Ànnunziata, con ebbligo all'ime
presario di eseguire a richiesta dellíAunninistragiope, pendente la durata del-
l'appalto, anche il tratto dalPoratorio dell'Annunziata alPingresso 4elfabitata
di Crevacuore, si procederà ad un'ora põmeriÑana del giorno 10 dell'entrante
zuesa di aprile,col sistema dei partiti segretig ad un Recondo ineanto, con ag-
giudicazione a favore di chi ofrirà um maggiûr ribassa in ragione 4ti un testo
per cento al prezzo di lire 158;410 10.
-11 deliberamento di detto appalto avrå luogo quand'anche non vi sia Ähe
ut solo cierente.
Í disegni ed i capitoli per l'esecuzione delPappaltio sono visibili nella'se-

greteria pr Vinciale.
Ove Pimpresa st€SBa venga deliberata, potrà il prezzo oftenuto essere an-

cora diminuito di somma non inferiore al ventesimo sino alle ore undici antid
meridiane del giorno 27 di detto mese di aprile.
Il deposito provvisorio pet garanzia delPåsta è stabilito in like 10000, e la

cauzione definitiva di lire 25,000.
Novara, addl 21 marzo 1876.

1460 - Il segretario Capo: G. CLERICI.

HUNICIPIO DI AL ESSANDRIA

Attesochè Pei-esattore gávernativo delle imposte dirette in Monte Rubbianos
eigàof Sántini GioidbhÎão siVreão latitante, il conto giudiziale della ¼ësfiche
ila lui tenuta nella predetta esattoria ðál 16 gennãio 187f gÌ 12 mÃY 1875, Ë
termini delfart. 643 del regolamento per l'Amiministrazione del patrimonio
hello Stato ei:èlcompilato d'ufBeið, per oui s'invita il medesimo o chi per liii a
presentarsi entro il farmino di giorni 25,dalla data della notificazionegel pté-
iente, alfullicio uîandamentale falla ÿretura di Riÿatransòne, ûove II éontA
verrà depositato e resa osteneihile alling (i riòogbadeiÏo ottoicáváiÌo.

Ascoli-Piceno, addi 15 muso 1876
144& f L'hitendente di Maanza: G. PINNA.

INTENDENZA DI FINENZE & TIIŒNZE
È aperto il concorso pel donfetixuento delÑ rivendita di generi di privativa

n. 191 posta in Firenze, via dehCasone, asšegnata per le leve al mágazzido
di Firenze, 2 circondariordel presanto reddito lord¢ di lire 228.
La rivendita sarà conferita a norma del R. deeretà 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2•).
Gli asýíranti dovianno presentere a questa Intendenza, nel termine di un

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarió déllí brovincia, le proptie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certilleato di buona con-

Quarantesima estrazione di 26 obbligazioni di L. 500 eaduna del prestito
uti milione di lire contratto colla Società del credito Mobiliare Italiano

1Numeri estratti:
435 1637 772 1112 1782 379 1710 107ð 620 29
1568 1336 1271 1165 1245 936 1551 489 1695 1259
1048 228 854 619 1448 1790

di dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, del certificato cola-

provante le condizioni economiche e dél documentiinflue da cui risultino i ti-

toli che .potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo detto termine non earanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cos-

eessionario.
Alessandria, BL marzo 1870. Firenze, addi 15 marzo 1870.

MS5 a f. di andaan ODDONE. 1625 innungenus CARIGNANI.
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PABERIGA ALÍANA DI PûRGELLANEE MAI0LIGIIE
TORINO (Barriga di Niskai 3

BIREZIONE REL GENIO MILITARE DI MESSINA P•· 6eiberazione del Consiglio d'amministrazi nÈin data dei22marzo1878
gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria domenica 9

AŸVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 10 aprile 1876, alle ore 12 meridiane,

si procederà in Messiaava#anti il signor direttore della suindicata Direzione

e nel locale del proprio ufficio sito al 2e piano del Fabbricato S. Girolamo, in
via 1* Settembre, n. 152 all'appalto dei

Lavori di ordinaria manutenzione alle fortißcazioni e fabbricati mi-
litari nella piazza di Messina pel triennio 1876, 1877 e 1878,
della somma complessiva di lire 111,000 per l'intiero triennio.
Le condikioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel locale

predetto dalle ore 9 antim. alle 3 pom, di ogni giorno.
I fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del de-

liberamento, sono fissati in giorni cinque.
Il deliberamento seguirà a partiti segreti firmati e stesi su carta filigranata

col bollo ordinario da una lira, e rappalto verrà deliberato a colui che risul-

terå aver maggiormente migliorato: od almeno raggiunto il ribasso minimo

stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

aprile p. v., nei locali della Fabbrica in Torino presso la Barriera di Nizza,
alle ore 2 (due) pomeridiane.
Potranno assistere a questa adunanza gli azionisti che siano possessori di

almeno cinque azioni, e che le abbiano depositate negli uffici della Fabbrica
cinque giorni prima della riunione dell'assemblea.

Ordine del giorno:
1 Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2 Rendiconto finanziario.
8 Proposta di aumento del capitale o scioglimento della Società; nomina

dei liquidatori e modo di liquidazioni. 1459

DIREZIONE DEL GENIO311LITARE DI GENOVA

Avviso di deliberamento d'appalte.
A termine dell'art. 98 del regolamento & settembre 1870 si notifica che Pap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 3 corrente mese, no 15,

Opere di sistemazione del fronte di mare della piazza di Genova
dalla parte di levante, ascendenti a lire 88,600,

Tranno:
L Produrre un certificato di moralità tilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio mi-

litare locale, il guale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assicuri che

l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o
nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
8. Fare presso la Direzione suddetta ovvero presso una delle Intendenze di

Finanza del Regno un deposito di lire 11,100 in contanti od in rendita del

Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti

dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane del giorno 10 aprile 1876.

Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staceati da esse
dipendenti. Di questi partiti. però BOB si terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura dell'incanto, e se non ri-

sulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni,, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-

altamentepresso l'Intendenza diTinanza che risiede nella città stessa ove

troyasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bullo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stampas
boÏlo e registro relatiye all'asta.
- Messina, li 19 marzo 1876. Per la Direzione

1446 Il Segretario: E. TUSA.

SOCIETÀ ITALIANA

TER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
(2a pubblicazione)

Si notifica ai signori portatori d'obbligazioni di questa Società che la ce-

dola di L. 7 50 maturante al 16 aprile p. v. sarà pagata sotto deduzione della

tassa di ricchezza mobile in ragione di lire 13 873 0|0:

a Firenze, pr,esso la Cassa Centrale . . . . • • . . · , , , . L. 6 46

a Ancomangresso-la Cassa dell'Esercizio. . . • ,. . · • • • • • n 6 46

a Napoli, presso la Cassa Succursale dell'Esercizio . . . . . . . , 6

a Palermo, presso J. e V. Florio. . . -
· · • • • • • • • • •

a Livoine, pressé là Balica Nazionale nel Regno d'Italia (Sacc. di). ,, 6 46

a Genova, presso la Cassa .Generale . . .
. . . . . . . . • • n 6 46

a Torino, presso la Società Generale di
Credito Nobiliare Italiano. ,,

6 46

a Roma, idem idem . ,,
6 46

a HIIano, presso Giulio Bellinza hi. . . . • • · · • • • • • . ,
6

a Venezia, presso Jacob Levi e igh . . . . . · · · · • • • •

Fr. 6 46
a einevra, presso Bonna e C. . . . . . • · • • • • • • • • •

a Parigi, presso la Società Gen. di Credito
Industriale e Commere. ,,

8

a Brnmenes, presso la Banca Belga . . . . . . . . · • · • • n

a Berlino, presso Meyer Cohn . . . . . . . . . • • , . . . . ,, 6 46

a Francoforte s. M., presso B. H. Goldschmidt. . . . , , . . . , 6 46

a Amsterdam, presso Joseph Cahen . . . . . . . . . • . . F.ol. 3 03

a Londra, presso Baring Brothers e C. . . . . . . · • . . . L.st.0 5 2

NB. Onde risenotere le cedole (coupons) all'estero è indispensabile che i

portatori delle medesime presentino contemporaneamente le corrispondenti
obbligazioni.

Firenae, 20 marzo 1876.

gggg LA DIREEIONE ÛBERAlsl.

A stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 1 20 per cento.
Epperció il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno 7 aprile p. v., spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi
oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige--

simo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può eS6ere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

9 alle ore 4 di ciascun giorno.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'Arma od agli uffici -staccati da esse dipendenti. Di
queste ultime oferte perð non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione uflicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se
non risulterå che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e pre-
sentata la ricevuta del medesimo.

Dato a Genova, 22 marzo 1876. Per In Direzione

1468 17 Hegretario: C. A. TORELLI.

SOCIETA' ANONIMA
CASSANAZIONALE IP0TECARIANELREGN0 D'ITALIA

I signori azionisti della detta Società sono convocati in adunanza generale
per.la mattina di domenica 9 aprile 1878, a oke dodiðl meridiane, nella sala
della Banca Fiorentina Industriale Serica, via del Canto dei Nelli, n°9, gen-
tilmente concessa, e ciò per trattare delle seguenti materie:
1· Discussione e approvazione del rapporto del Consiglio d'amministrazione.
26 Nomina del Consiglio d'amministrazione.
NB. A forma degli articoli 29 e 30 dello statuto gli azionisti che intendono

informonies 9119 **t? 9 no-n dovranno depositare i loro titoli presso la
Banca Fiorentina Industriale Serica incaricata del servizio di cassa della So-
cietà cinque giorni prima della riunione dell'assembleal ritirando una ricevuta
che servirà per l'ammissione personale all'adunanza.
I titoli depositati saranno restituiti il giorno immediatamente successivo alla

chineurs dell'assemblea.
Non sarà valida alcuna deliberazione se gli intervenuti non rappresentano

almeno un numero di cinquanta voti ed un quarto del capitale sociale. In di-
fetto, l'adunanza generale si intende trasportata 15 giorni dopo, e allorarpotrà
deliberare qualunque sia la quantità delle azioni rappresentate ed il numero
degli intervenuti.

Firenze, 21 marzo 1876.

Il Presidente: March. G. DELLA STUFA.

14¾ Il ßegretario: LEOFOLDO ÛEL ÛRECO.

(3* pubblicazione)
BANCABERGAMASCA DI DEPOSITI E 00NTI CORRENTI

Pagamento del Dividendo.
Il Consiglio d'amministrazione della Banca Bergamasca di Depositi e Conti

Correnti avvisa che l'assemblea degli azionisti tenutasi 11 18 marzo ha deciso
di pagare il coupon riaguardante il secondo semestre dell'esercizio 1875 delle
sue azioni, in ragione di lire due e centesimi cinquanta per ogni azione.
Tale pagamento verrà eseguito a partire dal 1• aprile venturo e Verso con-

segna della cedola n° 6:

a Bergame, sua propria Sede;
a unano, presso la Sede delis Banca Generale.

Bergamo, 10 marzo 1870¿ 1408
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BANCA R0MANA. Suailene.al10 del me di Mano10.
Dapitale sociale aceerlato utile alla tripla circolazione (11. Dôóf. 23 sett. 18¾, A. 2237) L. 15,000,000

A TT I T o.
Cassa e riserva .

. . 4 y . . L. 20,062,500 96
Cambiali p hopt 4 geadenza gon spaggiore di
del Tesoro 8 niesi. . . L. 28,783,814 8&

pagabili in catti id. mággiore di 8 mesi ,, 6 44¢61 68 84,04478 40
Portañ¤¾lto Ge#010 di rendita e eartelle estratte . . • n n b Ë$ÑASATAA

Boni del TeBoto icquistAtt direttamente . .

Cambiali in moneta met.f.Ilida . . . .

'f'itoli sorteg¢ati pågbilj in raoneta metanie,a .

AnitotippislodÈ . . . . , 2,18Ï,$31 74
- IFondi pubblici e titoli di ÿroprietà della Banca . . . . L. 4,496,085 15

Titolt Í (de 14. per costy delle ingssa di rispetto . , , 1,944,759 64 0,024,808 $9(4, 14. poi (0449 peogioni o casag di previdedza , ,, 88,16.1 60 *

Ettetti ricevati alilacesso . . . . . . . . . .

redigt ..,. .,..,...4 ,2,919,160e
olrekende . *

, . ,, 318,807 01
Depositi..................... 25,762,370,,
Paraise warte. . . « . . , , , , . . . . ., . . . . , 4,786.564 30

Tor11.s . . . L. 7Ë,634,804 69
ßgem gig corregte esprgž,to de liquiggrei alla chipsura di pesq , . ., , . . . , 67,02ß 05

'gorat.m essaasta . L. 16,701,882 14

.

PASSTYO-
capitale - -

· • • • • • - , , e . . . . . . . . L. 16þ00,000 ,
!Kagne 44 gispette , , , , , , , . , , . . . . . . .

'

, 2ð04,067 88
circusamanne biglietti di Banca, fedi di credito al gome (gl pageiprp, þ991 III Cassa . . , 41,279,721 ,

conti correnti ed AE*wt debiti a Vista . , . e . . . . . . . . . , 1,731,749 &S
Bouti eerrenìt et altri debiti a sendenza . . . . O,ßfi,288 87
Depostaanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

. . ,, 5,752470 ,,

Partitä varie
,, 5,818,635 <>7

'ÊOTALE . . . L. 75,926,802 50
Rendite get ,eeryggsp quercanto da liquidargi SIta chiangra di easp .

,, 775,030 :A

'Ê TALE GENBRArm . L. 76,101,882 74

· Rigfritit fedi ¢li credito al tionse del eassiery, Boni di cassa in circolazione
al 10 del erase di marzo 1876 (Regolamento art. 36).

VAI.ons:

1

NUMERO: Î, JOMMA: E&L

Big11etti di pietolo taglio, cloë da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . .
L. 11,191,171 ,,

OmgOLAzymE , L. 41,279,121
,

11 Tappyto fra ij capitalp þ. 15,000,000 00 e la circolazione . . , . L. 41,279,721 00 è di uno a 2 7§1
la circolazione L. 41:279,721 80

Il rapporto fra la ripeyva L. 19,762,600 85 e gli altri de - L. 43,011,470 ð8 à di uno a 2 176
biti a vistä , 1,781,749 5§

gggg eggeq¾ delle apiopi . . L. 1,348 ,,

Digeqüg (igtribuita iq cagippe d'guno e per oggi 100 lire di capitale versato ,, 7 40 0/0

Distinta delle Cassa e Riserva.
oro e argento . . . . , , . . . . . . . . . . . . . L. Io,coo,coa ,,

Bygazg........... ·••,..... . 14,50085
Iliglietti consoitiall . , . . · · · · · · • • • • • - , , 9,750,000 ,
BÍglietti d'altri istituti di emissioga . . . . . . · · · · · · · , 800,000 ,

'f'OTAI.E . . . L. 20,062,500 85

Baggio dello sconto e detFinteresse durante il mese per cento e ad anno.

L¶t °at'&••<a172&"""'°'° : : : : : : :
.

L 5 OLO
Sulte antidi¢ast di titdli o valori . - . . . . .. . .. . . , . . . .

.6 0/0.
Salle anticiþaaioat di- este . . . . . . . . .

-SSUe entiqipazioni di altri gegeri.(RançaA Nepg¥) ., - . .

Sui conti correnti passivt . . . . . . . . . . .
. . . . ,, 2 1 I 0]Ó

IL GOVERNATORE (4 @ggig @gggg4gig.
G. GUERRINI. 1442 8. Paccrom.

REGIA PRETUlfA -6

del 20 mandamento di Roma.
A richiesta del signor Liberato Au-

reli, demisiliato per elezione via Sum-
peria, 67, nellu studio del prbeuratore
signor Giuseppe Gatelli, che lo rap-
presert? Ter yourt,
Io sottpseritto Tommaso B94igaciete

addetto al andðetto mandstnento ho
citato la seconda volta ptri gli tretti
sáneiti dal Godice di probedura eiwile

umacia, ed in riassunzitne del
17 eetteinbre 187ð per affas-

tone ed IRESTEÏOne per incognito do,

tore.del ge‡to. mandantento in Via del
Lavatore n. 38 Ïl gior.no 21 aprile p. y.,
ofe 12 meridiane, per sentirsi decrb-
tare the la sentenza del nor pretorq
& novergbre 1872 a carico LochempaNatiä äla a cåfíco del gi gno
vefò honîë, e etúdahnsto düþodi life 48 pet H titdlo in i a son-
tepza e .condanna alle spese.

Roma, 24 plarzo 1 76 -

asciert del ú• mandameix¾
1458 Toaxise Eskoi.

AVVISO
per trasferienento di rendita sul GrúN
Librö del Debito Puliblico del Regho
d'Italia.

(3? pubblicaøione)
Il tribituale civile e correzionaje di

Messina coli dellberazione del quattro
febbraio 1876 disgoge che dal signór
direttore del Gran Libro suddetto sta
trasferita ed inte sta in pro dellami-
nore P48ggaljna cali, rapotesentat4
dal prqprio padre lovanm Micalt do-
miciliata in Meseina, la tendita di lifd
einquecento atmoe sul detto Gran Lt-
bro, res,itante dal artifiqato segnato
col n. 78000, inteptato a Micali Flavig
e Pasquatina,minori, sotto la legittima
genumatrezione del di L ro padre Glo-
vanni, datato la Firenge 11 17 settent-
bre 1872, da intestorsi tele rendita ilt
pro di detta Pasquatina Minali gerch

Per dettp tribawale,
* 11 Presidente della 36 Seziend
981 8. Rizzorrr.

Istanza per deputa di petuto.
In seguito a precetto pel pagaménto

di lire 568 75, fatto a Savelli Girolatso,
domiciliato in Acuto, 11 sottoscritto,
procuratore ogeloso del creditore qq-
pignoranteGiovangi 1'rogr), domicili4t4
in Anagni, ammesso at gatuito hatro•
cinio con de6reto 8 dietrobrè 1875, nu-
mero 108, della ecc.ma Commissiosre la
Frosinone, ha ricluesty il presidAnte
del R. tribunale civile di Frosiaone
per la deputa di un perite alla stimi
dei seguenti fundi a sub3starsi, situati
in Acuto e suo territorio, gmeta i noti
conflat.
i. Casa al vicolo del Fiore, mappa

sez. 1a, numeri 87, 470 sub. 1, 2, 3 rata,
471 sub. 1, 2, 8. Casa al Borgo Umberto,
di pig veni.
2. Seminativo, in contrada Valle-

etorta, séz. 25, n. 081.
ARDUINO AVV. ÛARBONI

1419 proc. offieloso.

Cassa d Rispatraio in Spaig.
(59 ditadantone).

Il signor Èkifaele Maroeci intesta-
tario del libretto n. 7875, serie 10•, ha
diffidato la Caesa suddetta di non run-
boraare il .contenuto del suddetto li-
pretto ad, dltri asserenda di averle
smarrito. Qhde % che la Cassa a forma
dei suoi regolamenti avverte Pattual
qualguque possessore del medesimo li*
bretto, ohe non presentandosi nel ter-
mine- di mesi sei dal giorna presentes
to riterrà par annullste, ed altro no
sostituirà a favore del sopranominato
intestatarie.
Li 24 marzo 1876. 1

CAMERANO NATALE, GerentA
ROMA .... Tip. Eamor Borra.


